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Gelmini

BOCCIATI 
CON IL 5 IN 
CONDOTTA

Gli studenti delle scuole me-
die e superiori che prende-
ranno 5 in condotta saranno 
bocciati: a ribadirlo è il mi-
nistro dell’Istruzione Maria-
stella Gelmini.

LETTERA APERTA
all’on. Adriana Poli – Bortone 

Antonio Censano*

Poca gente ai funerali di Alleanza Nazionale, ormai pros-
simo.
Sarà assente, persino, il necroforo in originale che a Fiug-
gi , fu l’ostetrico  responsabile della nascita della creatura 
alla quale prometteva un futuro radioso.
Fummo tanti a credere, nella città ciociara quel 29 gennaio 
1995, che l’evento doloroso (quante lacrime sincere  bagna-
rono la fine del M.S.I.) avrebbe segnato l’inizio di una vita, 
nuova sì, ma non un rifiuto dell’altra.

a pag. 4

Sanseveresi nel mondo

I 55 ANNI DI 
NICOLA GAROFALO

onorati con un convegno a cui prenderanno parte i nomi più 
prestigiosi, a livello mondiale, del settore della matematica

Gentilissimo direttore,
quest’anno, nei giorni 26-29 
Maggio, la Purdue University 
(West Lafayette, Indiana, USA) 
onorerà con un convegno, dal 
titolo “Simposio Internaziona-
le in Analisi ed Equazioni alle 
Derivate Parziali”, il cinquan-
tacinquesimo compleanno del 
professor Nicola Garofalo.
Si tratta di un importante rico-
noscimento, a cui prenderanno 
parte i nomi più prestigiosi a 
livello mondiale di quel settore 
della matematica a cui Nicola 
Garofalo ha dato, e continua a 
dare, i suoi contributi.
L’impatto scientifico del Sim-
posio è testimoniato dal fatto 
che esso sarà finanziato dalla 
National Science Foundation, 
il massimo organo governativo 
per la ricerca scientifica negli 
Stati Uniti.
Dato il legame profondo 
che Nicola  ha con la sua cit-
tà natale, mi permetto di farle 
pervenire in allegato (in forma-
to PDF) il poster del Simposio, 
sperando di farle cosa gradita.
Ringraziandola per la cortese 

attenzione invio a lei e alla Sua 
famiglia i più sentiti auguri per 
un sereno 2009.

 
Donatella Danielli

On the occasion of the 55th birthday of Nicola Garofalo 
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The 4th Symposium 
on Analysis & PDEs
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Purdue University, West Lafayette, IN
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Website: http://www.math.purdue.edu/~danielli/symposium09

In un volume di Melloni

ANGELO 
RONCALLI
io troppo ottimista? 

Gesù era così
“Qualcuno dice che il Papa è 
troppo ottimista, che non vede 
che il bene, che prende tutte le 
cose dalla parte del bene: ma 
già, io non so distaccarmi, a 
mio modo, dal nostro Signore, 
il quale pure non ha fatto che 
diffondere intorno a sé il bene, 
la letizia, la pace.”

GIORNATA 
DELLA 

MEMORIA

Una famosa immagine del 
rastrellamento del ghetto di 
Varsavia

INIZIATIVE BENEMERITE
Ciro Garofalo

…strutture veramente benemerite, che operano in favore della nostra collettività, in silenzio, senza inutili 
clamori e senza aspirare a medaglie, riconoscimenti e attestati (veri o inventati). 

Fra le tante strutture locali, mi piace portarne due all’attenzione dei lettori: l’A.V.I.S. e l’A.G.A.P.E.
Vai a pag.2

LIRISMO DEL NATALE
Delio Irmici

Il profumo del Natale è anco-
ra nell’aria. Si leggono ancora 
con commozione le parole che 
ne suggellano la delicata poe-
sia. Nel testo della Messa della 
notte è possibile cogliere paro-
le dolcissime:- O Dio che hai 
fatto risplendere questa notte 
sacratissima coi fulgori della 
vera luce, concedici che dopo 
aver conosciuto in terra i mi-
steri di questa luce, anche in 
cielo possiamo conoscerne le 
gioie.
Parole egualmente belle è pos-
sibile leggere nel testo della 
messa dell’aurora: La luce bril-
lerà oggi su di noi, perché ci è 

nato il Signore. Egli si chiame-
rà Principe della pace, Padre 
del secolo futuro, il suo regno 
non avrà fine. Il Signore è Re, 
si è rivestito di maestà.
Infine, anche nella messa del 
giorno è possibile cogliere 
una autentica poesia: Gli ul-
timi confini della terra hanno 
veduto la salvezza operata dal 
nostro Dio. Agli occhi delle 
Nazioni Egli ha rivelato la sua 
giustizia ed ha donato la sal-
vezza. Un giorno santo è spun-
tato su di noi.
Il Signore è sceso in terra e ci 
ha illuminato con la luce della 
sua grazia. Sono parole sem-
plici  che possono illuminare la 
nostra vita e farci tutti più buo-
ni. Cogliamo da esse l’occasio-
ne per diventarlo. Rifiutiamoci 
di ammirare solo le cose ester-
ne, non ci dedichiamo solo al 
chiasso e all’abbondanza.
Il Natale resti per tutti un 
grande miracolo di bontà e di 
fraternità!

Attentato abitazione assessore Miglio

SDEGNO E PREOCCUPAZIONE
in una nota di Santarelli

Michele Princigallo*

In una delle notti scorse una 
forte deflagrazione ha prodotto 
seri danni al portone d’ingresso 
e più in generale all’abitazione 
dell’avv. Francesco Miglio, as-
sessore comunale. 
Il Sindaco della città,  Santa-
relli, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione:
“Esprimo, a nome dell’intera 
amministrazione comunale di 
San Severo, la più totale soli-
darietà all’Assessore Miglio 
per il grave attentato subito 
durante la notte da persone 

non ancora identificate. Non 
ci sono parole per censurare 
il comportamento di individui 
così violenti. Esprimo la più 
ferma condanna per questo 
grave episodio, magari frutto 
anche del clima politico assai 
velenoso che si è creato negli 
ultimi tempi nella nostra città. 
Le critiche per l’operato politi-
co svolto dall’Amministrazione 
Comunale vengono sollevate 
ormai quasi esclusivamente 
contro le persone e non più, 
come è sempre accaduto in 
passato, nei confronti di una 
espressione politica o dello 
stesso ruolo o incarico rico-
perto nella cosa pubblica.
Da tempo chiedo pubblica-
mente a tutte le componenti 
di riportare nei giusti binari il 
confronto politico-istituziona-
le, ma inutilmente.
Sono dispiaciuto per quanto ac-
caduto e sono vicino all’amico 
Francesco ed alla sua famiglia 
in questo momento poco felice 
ed alle stesso tempo poco edifi-
cante per la nostra comunità.
Episodi sconcertanti come que-
sto, suscitano enorme preoccu-
pazione, e tantissima amarezza, 
di fronte ai quali, però, occorre 
reagire con forza, coraggio e 
determinazione”. 

portavoce del Sindaco

Maturità

ECCO LE 
MATERIE

Latino per il classico, ma-
tematica per lo scientifico: 
sono le materie della seconda 
prova della maturità. Il mini-
stro Gelmini le ha annunciate, 
assieme ad altre novità, per la 
prima volta con un video su 
web. 

Consiglio Regionale
LA 

BUROCRAZIA 
BLOCCA 60 

MILIONI               
“E’ possibile 
che un fun-
zionario deb-
ba bloccare 
finanziamen-
ti per 60 mi-
lioni di euro 
da spalmare 

sul territorio anche con ricadu-
te occupazionali?”
Lo chiede il nostro consigliere 
regionale dottor Cecchino Da-
mone in relazione al mancato 
accreditamento a 43 Comuni 
di “interventi mirati allo svi-
luppo locale” stanziati dalla 
giunta regionale il 26 febbraio 
2008 con delibera n°225. “La 
carenza organizzativa delle 
strutture, la presenza di un solo 
funzionario per portare avanti 
situazioni  come evidenziate,” 
- spiega Damone –“ non pos-
sono recare danni ai Comuni 
che già soffrono per la carenza 
dei mezzi finanziari.”

Canone Rai
L’AUMENTO

Piuttosto che alzare l’importo 
del canone Rai, non sarebbe 
stato più opportuno “limare” 
i compensi milionari degli 
amministratori, dei dirigenti e 
degli ospiti, il più delle volte 
ignoranti e plebei?
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PER UNA CITTA’ MIGLIORE
Ciro Garofalo

PRATO  CARBURANTI
GaSoLio aGriCoLo e naZionaLe, riSCaLdaMenTo

oLii MineraLi

TORREMAGGIORE

Contrada Simeone - Tel. 0882.391898

FOTO OTTICA

GRECO
40 anni di esperienza al Vostro servizio

Via T. Solis, 81 - San Severo - Tel. 0882.223917

RAZIONALE
Arte Antica

Via Soccorso, 184/D - San Severo
0882.60.03.70 - 328.12.22.618 - 339.88.30.731

mobili ed oggetti in stile

MACCHINA PER CAFFE’
ESPRESSO E MOKA

€ 199,90
CON 40 CIALDE

Oppure

€ 285,00
CON 300 CIALDE

EXM 1000

VENDITA ELETTRODOMESTICI LIBERA 
INSTALLAZIONE DA INCASSO

centro 
assistenza 
autorizzato

Biblioteca Comunale

UN DINAMICO CONTENITORE
Egregio Direttore, 
Le chiedo cortesemente di con-
cedermi qualche spazio sul Suo 
giornale al fine di puntualizzare 
una questione che ritengo di par-
ticolare rilevanza che riguarda 
l’importante istituzione di alto 
valore culturale qual è appunto 
la Biblioteca Comunale; que-
stione che io, unitamente ad un 
ristretto comitato costituito si 
per l’occasione, ritengo dove-
roso vada fatta conoscere alla 
cittadinanza interessata. Gentile 
Direttore, come senz’altro ben 
sa tale “dinamico prezioso con-
tenitore” del sapere, un tempo 
chiuso negli angusti locali di via 
S. Benedetto, poi trasferito in 
quelli di via Zannotti, ugualmen-
te non sufficientemente idonei, 
trovò alla fine nei locali dell’ ex 
Orfanotrofio “S. Francesco”, la 
sede perfettamente adeguata a 
svolgervi i servizi di sua speci-
fica competenza con la dovuta 
efficace funzionalità. 
E grazie proprio agli ampi spa-
zi disponibili che al direttore 
emerito dr. Benito Mundi riuscì 
agevole incrementare le varie 
attività culturali e di valorizzarla 
al massimo, portando tra l’altro, 
la dotazione libraria, a livelli 
decisamente ottimali in apposi-
te scaffalature ben ripartite per 
vari contenuti, e che, unitamente 
ai fondi antichi, assomma a ben 
80.000 volumi (salvo gli ultimi 
ulteriori incrementi). Tengo do-
verosamente a sottolineare che 
nello stesso periodo furono si-
stemati, con attenta cura, svariati 
particolari reperti archeologi ci 
da portare in effetti alla creazio-
ne di un vero e proprio Museo 
Civico. 
Per queste precise ragioni ne se-
guì, direi inevitabilmente, che i 
due filoni culturali specifici furo-
no giustamente separati e affidati 
rispettivamente, la Biblioteca, 
alla d.ssa C. Grimaldi e il Museo 
Civico alla d.ssa E. Antonacci, 
entrambe ben preparate e cono-
scitrici delle materie di compe-
tenza. 
La positiva soluzione ha com-
portato la massima autonomia 
anche per quanto riguarda l’uti-
lizzo degli spazi e la decisione di 
ristrutturare lo stesso edificio ex 
orfanotrofio per utilizzarlo per le 
sole esigenze del Museo Civico 
e, all’inizio dei lavori, non essen-
dosi provveduto a trovare valide 
soluzioni alternative, si è reso 
necessario il trasferimento quasi 
in toto dei libri in dotazione della 
biblioteca presso i locali di edifi-
ci scolastici, messi a disposizione 
con apprezzabili fini collaborativi 
da Dirigenti scolastici. Ma que-
sta soluzione rende logicamente 
enormemente difficile il regolare 
funzionamento dei servizi della 
Biblioteca: fatto questo che ha 
destato viva preoccupazione in 
quanti sono ad essa interessati 
ed ha portato alla costituzione 
di un ristretto com.itato che si è 
subito reso attivo seguendo da 
vicino la vicenda e promovendo 
una fattiva collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale, in 
particolare con il Sindaco, l’As-
sessore alla Cultura, il Dirigente 

dr. Ferrara. In diverse riunioni 
e colloqui sono state prese in 
considerazione diverse ipotesi 
di soluzioni, tra cui l’edificio di 
via Ergizio, ma sono state tutte 
ritenute non proprio praticabili 
sia per questioni tecniche sia per 
problemi amministrativi. 
A questo punto mi preme subito 
dire, anche per opportuna infor-
mazione, che per fortuna negli 
ultimi tempi un significativo ot-
timistico spiraglio si è aperto e 
che, sono convinto, porterà alla 
soluzione definitiva della vicen-
da, assicurando così alla nostra 
Biblioteca di ritornare a svolgere 
validamente il suo ruolo specifi-
co di promotrice del sapere: in un 
incontro, dal comitato sollecita-
to, presso il suo ufficio, il nostro 
Sindaco, avv. Michele Santarelli, 
presenti r Assessore ins. M. Mo-
naco, il segretario generale del 
Comune dr. F. Scarlato ed il Di-
rigente del Settore dr. A. Ferrara, 

si è assunto il preciso impegno a 
nome di tutta l’Amministrazione 
di destinare, con atti formali, a 
sede della Biblioteca la maggior 
parte di Palazzo Celestini dal 
momento in cui, tra non molto, 
saranno pronti i locali della nuo-
va sede municipale nei pressi di 
via Fortore. 
Chiudo queste note non senza 
esprimere, a nome mio e degli 
amici del comitato Benito Mundi 
e Antonio Carafa, l’apprezza-
mento per il Sindaco e l’Asses-
sore e l’apparato comunale, per 
la loro convinta e responsabile 
disponibilità alla definitiva solu-
zione di questa lunga e preoccu-
pante vicenda. 
Caro Direttore, La ringrazio per 
la pubblicazione di questo scritto 
e La saluto con le più vive cor-
dialità.

Prof. Orlando Curci

INIZIATIVE BENEMERITE
Forse neppure ce ne accor-
giamo, ma da noi pullulano  
attività di vario genere, sotto 
forma di club,   associazioni,  
accademie e  simili, che perse-
guono finalità statutarie estre-
mamente variegate, dal sociale 
all’umanitario, dalla cultura 
allo sport,  dalla politica alla 
religione, dalla difesa degli 
interessi di categorie agli in-
trattenimenti goderecci, dalla 
proliferazione  delle sagre per 
i prodotti nostrani (fra poco 
arriveremo a  inventarci la sa-
gra del  ‘tartufo’ sanseverese) 
alla promozione delle innume-
revoli feste paesane (al ritmo 
di quasi una a settimana, con 
lo spreco, oramai sfrenato, di 
enormi quantità di denaro per 
i fuochi artificiali), dalla  tute-
la delle tradizioni locali (vere 
o inventate), alla rievocazione 
di eventi storici (veri o inven-
tati).
Vi sono, però, strutture vera-
mente benemerite, che ope-
rano in favore della nostra 
collettività, in silenzio, senza 
inutili clamori e senza aspirare 
a medaglie, riconoscimenti e 
attestati (veri o inventati). Fra 
le tante strutture locali,  mi pia-
ce portarne due all’ attenzione 
dei lettori.
A.V.I.S. Associazione Vo-
lontari Italiani Sangue - ON-
LUS  (via Daunia 14 – 71016 
S.Severo). 
E’ sorta nel 1962 come unica 
struttura del genere in Capita-
nata, nella quale oggi sono in 
41 ad operare (l’ultima è nata 
nel  Comune di  Biccari).
Si occupa della donazione di 
sangue da parte di chiunque 
voglia aderirvi, avendone i re-
quisiti, e in tal senso promuove 
la propria iniziativa in tutte le 
possibili direzioni. La pubbli-
cità fatta negli ultimi tempi 
nelle scuole superiori, egregia-
mente agevolata dai rispettivi 
dirigenti, ha dato risultati ve-
ramente soddisfacenti, perché 
moltissimi  giovani accorrono  
con entusiasmo e  si prestano 
alla donazione,  soprattutto nel 
periodo estivo, quando vi è più 
richiesta di sangue da parte 
delle strutture ospedaliere, a 
causa della maggiore frequen-
za degli infortuni stradali.
Oggi l’AVIS, sotto la guida del 
presidente Ing. Michele Niro e 
dei suoi collaboratori,  agendo  
in collaborazione con i Presidi 
ospedalieri della Casa Sollievo 
della Sofferenza di S. Giovanni 
Rotondo e dell’Ospedale Civile 

di S. Severo, ha raggiunto mete 
considerevoli: 1.500 soci,  che 
donano in un anno ben  1.600 
sacche di sangue. Nei giorni 
stabiliti, il  prelievo avviene 
presso la sede di via Daunia, 
completamente attrezzata, con 
l’assistenza di  medici ed infer-
mieri, e il sangue viene portato 
presso i centri trasfusionali dei 
due succitati Presidi.
Ed allora, facciamoci avanti 
tutti, possibili donatori e non, 
per iscriverci all’associazio-
ne e collaborare in qualsiasi 
modo alla sua espansione, con 
l’unico scopo di incrementare 
la  raccolta di  sangue. Non ci 
costerà niente e  non ne trar-
remo benefici, ma, nell’intimo,  
ci sentiremo onorati e gratifi-
cati di aver contribuito a salva-
re vite umane.
Si facciano avanti, soprattut-
to, coloro che hanno le qualità 
giuste per la donazione: dai 18 
ai 65 anni, peso non inferiore a 
50 Kg., normali condizioni di 
salute, niente piercing e tatuag-
gi, assenza di particolari pato-
logie (malattie veneree, epatite 
virale, affezioni vascolari o 
cardiache, malattie croniche 
renali, ulcera gastroduodenale, 
diabete, ecc.).  
“Donare sangue”, dice l’AVIS, 
“è innanzitutto un  dovere civi-
co: se sei in condizioni di far-
lo, non aspettare; non riservare 
la tua solidarietà ad un evento 
tragico. La necessità di sangue  
da trasfondere è un fatto quoti-
diano che diventa tragico ogni 
volta che il sangue manca”. 
A.G.A.P.E. Associazione Geni-
tori e Amici Piccoli Emopatici 
- ONLUS - c/o Poliambulato-
rio “Giovanni Paolo II” viale 
Padre Pio – 71013 S. Giovan-
ni Rotondo (FG)). Presidente 
Ciro De Sinno - via Magenta 
62 -  71016 S. Severo (FG)
Lo strazio di un padre, nostro 
concittadino, cui la morte ha 
strappato la figlia  affetta da 
leucemia acuta lo ha indotto 
non a rassegnarsi, ma a reagi-
re, dando vita, tre anni dopo, 
nel 1992, all’AGAPE, con il 
triplo obiettivo di: “ 1) favo-
rire, in collaborazione con la 
Casa Sollievo della Sofferen-
za, lo studio e la cura delle 
leucemie e dei tumori infan-
tili, organizzando convegni, 
istituendo borse di studio e 
favorendo la partecipazione di 
medici e paramedici a stages 
di aggiornamento presso i mi-
gliori centri italiani ed esteri, al 
fine di avere un centro pedia-

trico di ematologia e oncolo-
gia,   sempre ai massimi livelli 
nell’applicazione di tutte le più 
moderne tecniche  e terapie; 2) 
realizzare  l’assistenza globale 
dei piccoli pazienti e delle loro 
famiglie,  alleviando quei pro-
blemi di carattere psicologico, 
sociale, economico e logistico 
connessi con quelle patologie; 
3) promuovere e realizzare la 
raccolta di fondi, risorse e do-
tazioni, necessarie per sostene-
re le predette attività”.
Oggi possiamo dire che quel 
padre, tuttora presidente dell’ 
Associazione,    è riuscito nel 
suo intento, raggiungendo 
mete assolutamente impensa-
bili.
A cavallo del 1990, la Casa 
Sollievo non aveva un centro 
specifico per le leucemie ed i 
tumori infantili, per cui i pic-
coli pazienti erano ricoverati 
insieme agli adulti, con grave 
disagio per se stessi e per i fa-
miliari, che dovevano accudir-
li quotidianamente nel periodo 
di  lunga degenza. L’attiva 
opera di sollecitazione, svolta 
dall’Associazione presso la 
Direzione della Casa Sollievo 
e presso i sanitari, ha fatto sì 
che venisse istituita,  all’inter-
no della Divisione di Pediatria,  
una Sezione di Ematologia ed 
Oncologia Pediatrica; e che 
fosse inaugurato, nel 2002,  
l’attuale nuovo Reparto di 
Pediatria presso il Poliambu-
latorio “Giovanni Paolo II”. 
Infine,  nel 2007, all’interno 
dello stesso Reparto è nata, fi-
nalmente,   l’Unità Operativa 
di onco-ematologia pediatrica.
Sempre nel 2007 è stata inau-
gurata la “Casa Accoglienza” 
(realizzata in collaborazione 
della fondazione per l’infan-
zia Ronald Mc Donald),  che 
dà ospitalità ai piccoli pazienti 
nei lunghi periodi della loro 
degenza.
In seno a tali strutture,  l’AGA-
PE svolge egregiamente il suo 
compito, avvalendosi del so-
stegno dei  tantissimi soci e 
dell’ opera dei  sanitari prepo-
sti alle strutture medesime. 
Nell’ Unità operativa di onco-
ematologia pediatrica, l’ Asso-
ciazone coordina e gestisce le 
attività ricreative ed assisten-
ziali per i pazienti e i genitori 
(attrezzatura particolare delle 
camere di degenza con  tele-
visori, registrazioni e poltrone 
letto per le mamme; cucina per 
le mamme; sala giochi; scuola 
parificata; intervento di volon-

tari per l’intrattenimento dei 
pazienti; assistenza da parte di 
una educatrice professionale e 
di una psicologa, ecc.).
L’Associazione gestisce in 
toto la “Casa Accoglienza”, 
che dispone di 10 camere  per 
ospitare i genitori dei piccoli 
pazienti e di servizi ed attrez-
zature comuni per favorire i 
rapporti fra gli ospiti: cucina; 
sala da pranzo; ambienti per la 
vita in comune,  per lo sport,  
per i giochi; spazi per la sosta 
all’aperto, ecc.. Il tutto perfet-
tamente attrezzato e gestito, 
con la collaborazione del per-
sonale dell’ Associazione e dei 
volontari. 
Anche se opera nella Casa 
Sollievo di S. Giovanni Ro-
tonxdo, l’AGAPE onora la 
nostra cittadinanza, vuoi per-
ché è frutto dell’ iniziativa e 
dell’impegno di un nostro con-
cittadino, che vive  e lavora a 
S. Severo, vuoi perché acco-
glie ed assiste anche i piccoli 
pazienti sanseveresi e le loro 
famiglie. Ricordiamo a tutti  la 
lunga, dolorosa  tragedia del 
piccolo Leonardo Spallone, il 
quale,  purtroppo, non ce l’ha 
fatta, nonostante le amorose 
e generose cure ricevute dai 
sanitari e dagli operatori dell’ 
Associazione.  
Visitate quelle strutture e ren-
detevi conto di tutto quello che 
l’AGAPE ha fatto e continua 
a fare in favore dei piccoli pa-
zienti e dei loro familiari. Io 
ci sono stato e ne sono uscito 
per un verso colpito e per l’al-
tro entusiasmato;  anche se mi 
sono trovato ad assistere al 
pianto struggente  di una ma-
dre che  aveva appena appreso 
della condanna del suo figlio-
letto: ancora un mese di vita. 

2008
Ora che il conto

alla rovescia
porta via con te

un’altra parte di me
nell’archivio dei ricordi

e dei vani sogni,
dolci armonie di giorni

vissuti assieme,
levo il calice a salutarti.

Quando diradate saranno
le nuvole che ci separano,

tu tornerai
con tutti gli altri anni

a bussare alla mia mente
per regalarmi

l’eternità.

Giuliano Giuliani

Associazione nazionale Combattenti e reduci 
Consiglio direttivo centrale

UNA NOTA DEL PESIDENTE 
NAZIONALE ON. de MEO 

“mai percepito alciun emolumento”
In data 13/09/2006 veniva pubblicato sul 
quotidiano “Il Manifesto” di Roma, un 
articolo a firma del giornalista Antonio 
Sciotto dal titolo “E’ folle privatizzare 
l’Urbe” , nel quale si riportavano in modo 
distorto le vicende relative all’Istituto di 
Vigilanza dell ‘Urbe ed alle trattative in 
corso per la cessione dell’ azienda, che 

avrebbe pregiudicato il futuro dei dipendenti. Nel corpo dell’arti-
colo si leggeva inoltre che “il Presidente de Meo ha percepito nel 
2003 uno stipendio annuale di €.358. 899, 00, mentre -dall’altro 
lato - l’A.N.C.R.fino ad ieri minacciava i dipendenti di non eroga-
re i salari di agosto. Pura crudeltà”. 
Stante la natura palesemente diffamatoria di tali affermazioni, es-
sendo notorio e documentato dai bilanci dell’Associazione che 
l’on. Gustavo de Meo non ha mai percepito alcun emolumento per 
la sua carica di Presidente Nazionale delI’ A.N.C.R., il medesimo 
conveniva in giudizio la società editrice del quotidiano e l’autore 
dell’ articolo per ottenere il risarcimento dei danni subiti, da de-
volvere ad istituzioni religiose e benefiche. 
Con sentenza n. 25445/08 pubblicata in data 22/12/2008 il Tribu-
nale di Roma ha accolto la domanda e in particolare:
a) ha condannato l’editore Soc.Coop.Il Manifesto e il giornalista 
sig.Antonio Sciotto al risarcimento dei danni in favore dell’on. de 
Meo liquidati in euro.50.000,00, nonché lo Sciotto al pagamento 
della ulteriore somma di euro1 0.000,00 a titolo di riparazione 
pecuniaria, oltre agli interessi;
b) ha ordinato la pubblicazione del dispositivo sui quotidiani “Il 
Manifesto”, “Il Messaggero” e “Il Corriere della Sera” con rilie-
vo non inferiore ad 1/6 di pagina, a cura e spese dell’ editore;
c) ha condannato i convenuti alla rifusione delle spese di lite.

IL PRESIDENTE NAZIONALE
on. avv. GUSTAVO de MEO
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Parliamone
Insieme

mons. Mario Cota

Iafelice geom. Ciro

TERMOIDRAULICA - CLIMATIZZAZIONE 
ASSISTENZA TECNICA

Espos. C.so Di Vittorio, 113 - San Severo - Tel. 0882.33.17.34

di Antonio e Raffaele Cipriani Via Giotto, 9 Tel. 0882.37.64.44 - Fax: 0882.33.32.73
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CANTINA SOCIALE COOPERATIVA
viale San Bernardino, 94

Tel. 0882.221125 - 0882.222155 - fax 0882.223076
71016 San Severo (fG)

LA LETTERA DI GIULIANO GIULIANI   

IL PDL, PAOLO E... 
FRANCESCO !

Caro direttore,
malgrado che tanti elettori non siano di que-
sto parere, il problema ideologico e dottri-
nario dei partiti politici resta al centro della 
loro stessa esistenza e può determinare il 
fallimento o l’affermazione. Al quesito che 
angosciosamente si pongono alcuni simpa-
tizzanti della destra sul futuro del Popolo 
della Libertà: riusciremo nel nostro intento, 
o falliremo la prova, si risponde in genere af-
fermativamente e, secondo noi, visto anche 

il fallimento del PD, con troppa facilità.
Si parla di un vasto contenitore capace di tenere insieme uomini 
e donne che si riconoscono in un programma stilato magari alla 
vigilia di ogni appuntamento elettorale ad ogni livello.
Il programma è quindi mutevole, contingente, labile.
Esso non ha alcun valore storico, perché, passate le condizioni 
che lo hanno reso necessario, va abbandonato rapidamente e sen-
za scrupoli. La verità è che chi sposa un programma senza avere il 
coraggio di ritenerlo superabile, chi non sa osservare tutti i giorni 
la realtà con gli occhi nuovi e senza pregiudizi, segna la condanna 
in primis della sua formazione politica. 
E corre il rischio di fare questa fine innanzitutto chi ai programmi 
dà una importanza eccessiva, chi si occupa solo di essi, chi guar-
da soltanto al “pratico” e non si accorge che quello che chiama 
pragmatismo non è che il contingente, il particolare che passa e 
si trasforma e quindi non è reale. Non si tratta di nostalgia per 
la vecchia forma partito, ma tanta gente che si ritrova tempora-
neamente passa e sparisce non appena il programma non tutela 
più interessi particolari. Di sicuro la storia passa su costoro senza 
nemmeno accorgersi della loro presenza.
Tutto quello che si fa, dunque, in materia programmatica risulta di 
conseguenza slegato ed incoerente, perché manca di punti di rife-
rimento. Nasce un nuovo partito e potrà durare solamente se i suoi 
rappresentanti ad ogni livello avranno idee chiare sulle questioni 
che investono la vita stessa dell’umanità.
Attenzione dunque ! Il problema è serio e con serietà va affronta-
to. Chi vuole giocare alla politica, presentandosi sulla scena con 
messaggi del tipo: conosci Paolo ?, io sono Francesco, ecc., chi 
crede che un partito o un movimento siano la palestra di dilettanti 
dove si possa mettere in mostra la propria mediocrità, deve essere 
eliminato senza scrupoli. Chiamarsi Paolo o Francesco o Nicola 
può, come è ovvio, non significare assolutamente niente.
A volte, può essere sufficiente uno sconosciuto Matteo per fregare 
Paolo, Francesco e Nicola messi assieme. Oggi la vita dell’uma-
nità che è in gioco, ed ai problemi che agitano l’umanità che si 
deve dare risposta partendo da ogni comune, da ogni provincia, 
da ogni regione, da ogni nazione. Chi conosce i problemi, chi ha 
le idee chiare, chi rappresenta un partito capace di entrare nella 
storia, si faccia avanti. Tanto meglio se non conosce né Paolo e 
neppure Francesco.

IL NUOVO CODICE 
DELLE ASSICURAZIONI
Il 02/09/2005 il Consiglio dei Ministri ha approvato il Nuo-
vo Codice delle Assicurazioni che semplifica la normativa 
del settore assicurativo e introduce alcuni cambiamenti:
- L’INDENNIZZO DIRETTO (artt.149 e 150) ,l’assi-
curato può chiedere il risarcimento alla propria Compa-
gnia e non più alla Compagnia del veicolo responsabile 
dell’incidente,riducendo e semplificando i tempi di liqui-
dazione a condizione che i mezzi coinvolti siano non più 
di due,che i veicoli  non abbiano targhe straniere e che le 
lesioni alla persona ,non superino una certa percentuale di 
soglia;
- RIMBORSO dei PREMI pagati e non goduti in caso di 
furto (art.122) al netto dell’imposta e del contributo SSN;
- RICORSO al FONDO di GARANZIA per le VITTIME 
della STRADA per incidenti causati da un veicolo rubato 
(art.283). 
Il nostro consulente è a disposizione dei lettori del corriere 
tramite mail all’indirizzo: 

digennaro.luigi@tiscali.it

 ASSICURATI
 a cura di Luigi di Gennaro

TORNA A MATERA IL 
TEATRO DI MONTEMURRO

Severino de Carlo

Altre volte mi sono trovato a 
scrivere qui, sulle pagine di 
questo amatissimo giornale, 
di resoconti circa le mie fre-
quentazioni teatrali in quel 
di Matera, la città che mi ha 
“adottato” da alcuni anni a 
questa parte. 
Questa è la volta di una com-
media che ho seguito nella 
sua seconda replica il 5 gen-
naio scorso, ambientata ai 
giorni nostri, la cui protago-
nista è la iella, la sfortuna, la 
sfiga e tutte le credenze che ci 
ruotano intorno. 
In vernacolo materano, la 
protagonista della commedia 
prende il nome di “J’ttatir” 
che dà il titolo alla stessa 
commedia, un’opera origi-
nale di Antonio Montemurro, 
fondatore della compagnia 
Talia Teatro.
La superstizione e le ingenue 
credenze della gente vengono 

qui rappresentate in un sus-
seguirsi di scene esilaranti 
che, dopo aver fatto ridere lo 
spettatore per circa due ore, 
lo stimolano ad una riflessio-
ne attenta sui comportamenti 
del popolo …e non solo del 
popolo.
Ancora una volta quindi Ta-
lia Teatro propone  un’opera 
didattica, ovvero uno spet-
tacolo che, per mezzo della 
risata, coniuga divertimento 
e riflessione.

VIP 
Very Important Person

Chi  sono  i Vip?
I potenti di turno
del mondo intero:

così dicono!
Ma sarà poi vero?

Se così fosse
passeranno alla storia
per il bene o il male

che faranno.
Al posto loro

tutto il bene possibile
ogni dì farei

perché in fondo è meglio es-
sere amati

che odiati o disprezzati!

Via Soccorso, 296 int.C 
San Severo
Tel. e Fax: 0882.373653

Angelo Leggieri
346.50.49.520
www.leggieri.it 

leggiericarrozzeria@hotmail.it

Soccorso Stradale e Vettura sostitutiva in convenzione - Riparazioni rapide - 
2 piani aspiranti per la preparazione della verniciatura - Un calibro elettronico 
per la diagnosi e riparazione della scocca - 2 banchi per la raddrizzatura delle 
scocche - Riparazioni in convenzioni assicurative - Gestione completa del sini-

stro della denuncia alla liqidazione Possibilità di pagamenti rateizzati

IL FUNERALE CRISTIANO PER TUTTI I FEDELI, 
ANCHE SE SCELGONO LA CREMAZIONE

Rev.mo Mons. Cota,
studio il Diritto canonico e al 
can. 1240,5,  del CIC 1917 
è detto che la Chiesa nega 
le esequie cristiane a quanti 
avessero scelto la cremazio-
ne e  nel Nuovo CIC 1983 al 
can1184,2, non vengono con-
cesse dette esequie a  “Coloro 
che scelsero la cremazione del 
proprio corpo per ragioni con-
trarie alla fede cristiana”. Se 
ne deduce, a mio parere, che 
a tutti gli altri che scelgono la 
cremazione o la dispersione 
delle proprie ceneri non sono 
proibite né le esequie né le 
Messe esequiali. Vorrei un suo 
chiarimento in merito, poiché 
mio padre, pur essendo un cre-
dente, dopo la morte, vorrebbe 
essere cremato e vorrebbe che 
le sue ceneri fossero disperse 
nella vigna dove ha lavorato 
tutta la vita.. Grazie.

Elisabetta P.

Gentile Lettrice,
devo dire che la cremazione 
dei cadaveri è una prassi anti-
chissima che, con la diffusio-
ne del Cristianesimo, decadde 
in favore dell’inumazione ad 
imitazione della sepoltura 
di Cristo. La cremazione fu 
introdotta in Italia in epoca 
napoleonica per ragioni igie-
niche e, purtroppo, assunta 
dall’anticlericalismo allora 
imperante come segno di av-
versione nei confronti della 
Chiesa. Fu questo atteggia-
mento che costrinse la Chiesa 
a negare le esequie cristiane a 
quanti avessero scelto la cre-
mazione (cfr. CIC del 1917, 
can. 1240,5).
Prendendo atto delle mutate 
circostanze, fin dal 1963 l’al-
lora Sant’Uffizio concede il 
funerale cristiano anche a chi 
sceglie la cremazione, purché 
sia chiaro che tale scelta non 
sia fatta contro la fede cristia-
na, come ben dice il canone 
sopra cennato. Comunque la 
preferenza della Chiesa è per 
la sepoltura dei corpi, come 
il Signore stesso volle essere 
sepolto. Il Sussidio Pastorale 
pubblicato dalla Commissio-
ne episcopale per la liturgia 
nello scorso novembre, per 
accompagnare il Rito delle 
esequie, tra le altre proposte 
di preghiera subito dopo la 
morte, per la veglia, per la 
chiusura della bara e per il 
momento della sepoltura al 
cimitero, offre anche orienta-

menti pastorali e tesi di pre-
ghiera adatti per i funerali in 
caso di cremazione (cfr. Pro-
clamiamo la tua resurrezione, 
pp.113-148).
Tra le novità emerge la possi-
bilità di celebrare le esequie 
anche in presenza dell’urna 
cineraria: ciò avviene ecce-
zionalmente quando per ra-
gioni pratiche i riti esequiali 
non possono aver luogo pri-
ma della cremazione.
Qualche perplessità presen-
ta la prassi della dispersione 
delle ceneri, una scelta che 
francamente sottintende mo-
tivazioni o mentalità natura-
listiche, ma che soprattutto, 
come la motivano gli psico-
logi (Fromm, Marzi, Falor-
ni, Jervis ecc.) ha lo scopo 
inconscio  di occultare la 
morte fino ad abolirne anche 
la memoria. Anche il Sommo 
Poeta coi suoi memorabili 
versi adombra questa fobia: 
“Andare non sappiamo dove, 
giacere in un’algida rigidità. 
La più miserevole, detesta-
bile vita terrena che l’età, la 
miseria e la malattia possano 
infliggere alla nostra natura, 
è un paradiso, al confronto 
di quello che ci aspettiamo 
dalla  morte”. La Chiesa in-
vece nel ‘Direttorio su pietà 
popolare e liturgia 259’ inse-
gna: “Il cristiano, per il quale 
deve essere familiare e sereno 
il pensiero della morte, non 

deve aderire interiormente al 
fenomeno dell’intolleranza 
verso i morti”.
E’ soprattutto la preoccupa-
zione di perdere il luogo co-
mune della memoria che sta 
all’origine dell’orientamento 
espresso dal sussidio: “avva-
lersi della facoltà di spargere 
le ceneri, di conservare l’urna 
cineraria in un luogo diverso 
dal cimitero…è considerato 
segno di una scelta compiuta 
per ragioni contrarie alla fede 
cristiana e pertanto comporta 
la privazione delle esequie ec-
clesiastiche” (can.1184,1,2). 
Ma questo testo è contenuto in 
un semplice sussidio e non co-
stituisce una ‘norma’, si tratta 
di un orientamento pedagogi-
co che cerca di dissuadere da 
certe scelte.
Scrive Silvano Sirboni, docen-
te di liturgia presso lo Studio 
interdiocesano di Alessan-
dria: “Le esequie ecclesia-
stiche vengono celebrate per 
tutti i fedeli, anche coloro che 
hanno scelto la dispersione 
delle proprie ceneri, a meno 
che tale scelta sia stata fatta 
per ragioni contrarie alla fede 
cristiana” (p.45). Perciò, puoi 
rasserenare tuo padre, avrà 
anche lui, dopo la cremazione 
e la dispersione delle ceneri, 
le sue esequie ecclesiastiche.
Cordialmente

Don Mario

                                                                                                                              
LA RISCOSSIONE DEI RUOLI ESATTORIALI 

TRAMITE CARTELLA DI  PAGAMENTO

La cartella di pagamento, documento redat-
to dal Concessionario di Riscossione trami-
te apposite tecniche di esazione dei tributi, 
pone nella condizione il Concessionario di 
Riscossione di avanzare, nei confronti del 

contribuente, le proprie pretese e -nel contempo- di por-
lo nella condizione di conoscenza delle pendenze nei ri-
guardi dell’Ente impositore.
La cartella di pagamento è l’atto che deriva dal c.d. Ruolo, 
ma mentre quest’ultimo ha natura eminentemente interna 
all’Ente creditore, la cartella di pagamento assume le ve-
sti di atto con contenuto ricettizio, ai sensi dell’art.1334 
del Codice Civile, con effetti a prodursi nella sfera giuri-
dica del cittadino/contribuente.La cartella di pagamento, 
giusta la definizione resa dall’art.25, comma 2, del DPR 
n.602/73, contiene la intimazione ad adempiere all’in-
giunto pagamento entro il termine di giorni sessanta dalla 
notifica dell’atto, con l’espressa avvertenza che, in caso 
di omesso pagamento, si procederà alla esecuzione for-
zata.
La cartella esattoriale, per considerarsi valida ed efficace, 
così come prescrive l’art.6 del D.M. 3 settembre 1999, 
n.321, deve prevedere la indicazione dell’ente creditore, 
la specie del Ruolo, il codice fiscale ed i dati anagrafici 
del debitore, l’importo afferente ognuna delle partite a 
debito colà iscritte, ed il numero di rate sulla scorta del 
quale è possibile spalmare il pagamento delle somme in-
timate dal Concessionario della Riscossione.
A ciò è doveroso aggiungere che, potendosi inserire la 
cartella esattoriale nel più ampio alveo degli atti ammini-
strativi, si ritiene doveroso l’ossequio delle norme dispo-
ste dalla legge 7 agosto 1992, n.241, nonché dal D. Lgs. 
n.212/2000 (c.d. Statuto dei diritti del Contribuente). Av-
verso la cartella esattoriale, il contribuente potrà propor-
re ricorso giudiziario, nel termine di gg.60 dalla notifica 
dell’atto, avanti la Commissione Tributaria Provinciale, 
qualora trattasi di crediti di natura fiscale, nel termine di 
gg.40 dalla notifica dell’atto, avanti il Giudice del Lavo-
ro, qualora trattasi di crediti di natura contributivo/previ-
denziale/assicurativa (ad es. crediti Inps, Inail).

Avv. Luca Ficuciello
Responsabile Provinciale CODACONS

via Trieste 22 San Severo
Tel. e fax 0882/224524

DALLA PARTE DEL CONSUMATORE
di Luca Ficuciello*
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IL FUTURO DELLA 
TRADIZIONE

•BANCO SALUMI
•ENOTECA

•OLTRE 60 MARCHE DI 
ACQUE MINERALI

INFORMATICA

CONSULENZA E SERVIZI
@ VENDITA HARDWARE SOFTWARE

via Reggio, 14 - 71016 San Severo (FG) 
Tel. e Fax: 0882/226244 - Cell. 348.3807887

e-mail: ac.informatica@acinformatica.it
www.acinformatica.it

di Antonio Cavaliere

ESISTONO LE TENDENZE NATURALI 
PER LE DISCIPLINE SCOLASTICHE ?

In oltre 20 anni 
di insegnamen-
to della mate-
matica nei vari 
tipi e ordini di 
scuola e in al-
trettanto tempo 
di servizio nel-

la qualità di preside dell’istituto 
commerciale prima  e industriale 
poi, mi è capitato spesso sentir-
mi dire vado male in matema-
tica perché non sono portato o 
perché non ho tendenze per le 
materie scientifiche. Tale con-
vinzione è spesso condivisa dai 
genitori e, talvolta, anche dai 
docenti.- Ogni volta che mi son 
trovato in presenza di allievi ne-
gati per la matematica ma por-
tati per altre discipline, cioè di 
allievi dotati di normali capacità 
intellettive, mi son chiesto per-
ché se capivano le altre discipli-
ne non riuscivano a capire anche 
la matematica. Con una indagine 
su diversi campioni ho accerta-
to che la loro avversione per la 
matematica era dovuta sempre a 
gravissimi difetti di basi elemen-
tari. Dopo varie e approfondite 
riflessioni ho maturato la convin-
zione che non esistono “tenden-
ze naturali” per le discipline la 
cui comprensione richiede l’uso 
della ragione ma quelle preferen-
ze, che poi si attribuiscono alle 
tendenze naturali, dipendono 
sempre e soprattutto dal “colpo 
di timone” che il bambino ha 

subito sin dalla prima età scola-
re. In altri termini, se un giovane 
ha le facoltà intellettive per ca-
pire la lingua italiana,il latino, la 
storia, la filosofia o qualsivoglia 
altra disciplina  ha le stesse fa-
coltà potenziali per capire anche 
la matematica solo che, a tempo 
debito, lo si deve dotare del lin-
guaggio convenzionale proprio 
della matematica i cui simboli 
costituiscono la grammatica di 
tale linguaggio necessari a ragio-
nare e comunicare.
Ma allora le tendenze naturali 
non esistono? Ritengo che tali 
tendenze siano dovute più a fa-
coltà istintive innate che a facoltà 
ragionative: credo nella tendenza 
naturale per la calligrafia e per il 
disegno ornato per le quali disci-
pline l’uso della ragione e la buo-
na volontà  non sono sufficienti 
a modificare profondamente tali 
caratteri ma, col passare del tem-
po e con l’esercizio, sono utili a 
farli maturare conservandone le 
caratteristiche essenziali proprie 
della persona e in ciò trova giu-
stificazione la grafologia.Si pensi 
pure a quanti per la strada sanno 
ritrarre, con assoluta fedeltà e in 
pochissimo tempo, immagini dal 
vero e sulle piazze delle Chiese 
riprodurre ingrandite le immagi-
nette dei santi.
Il ritorno al maestro unico nel-
la scuola primaria, ha richia-
mato alla mia memoria gli anni 
della mia adolescenza allorchè la 

mia maestra delle scuole elemen-
tari prediligeva  far trascorrere ai 
suoi alunni la maggior parte del-
le 5 ore delle lezioni giornaliere 
con esercitazioni di aritmetica e 
con problemini di geometria . Il 
risultato è stato che nei successi-
vi ordini di scuole io ero bravo a 
risolvere i problemi di matema-
tica ma stentavo a svolgere un 
tema di italiano. 
Ovviamente il giusto equilibrio 
ritengo di averlo raggiunto con 
l’impegno personale sotto la gui-
da degli altri docenti ma comun-
que il risultato finale è stato che 
mi sono laureato in matematica 
e fisica con il massimo dei voti 
seguendo la rotta tracciata dalla 
maestra elementare.
Dopo 44 anni di esperienze vis-
sute nella scuola, senza entrare 
nel merito della opportunità o 
meno di ritornare al maestro uni-
co, è bene avvertire che, se mae-
stro unico sarà, la responsabilità 
delle tendenze acquisite dagli 
allievi in massima parte va a lui 
attribuita. 
Nei vari corsi di aggiornamento 
tenuti agli insegnanti elementari 
in provincia e fuori per l’inse-
gnamento della matematica ho 
sempre sostenuto che dalla loro 
opera dipendono le radici della 
cultura dei giovani ed è purtrop-
po risaputo che la cultura ma-
tematica degli studenti italiani 
lascia molto a desiderare ed è 
mortificante che discendenti dai 

grandi matematici vissuti in terra 
italiana quali Pitagora a Crotone, 
Archita a 
Taranto, Archimede a Siracusa, 
oltre l’innumerevole schiera di 
matematici italiani di epoche 
successive,si classifichino agli 
ultimi posti nei vari sondaggi 
internazionali. Con ciò non in-
tendo addossare responsabilità 
solo ai docenti delle elementari 
perchè le responsabilità vanno 
ricercate tra tutti i docenti  dei 
vari ordini di scuola, se non an-
che nell’ambiente esterno. Può 
darsi che le mie convinzioni non 
vengano condivise da alcuni o 
da molti, ma, comunque, voglio 
raccomandare al maestro unico 
di impartire il suo insegnamento 
in modo equilibrato ed armonico 
senza trascurare quello mate-
matico.

GLI SBARCHI DEI 
CLANDESTINI 

IN ITALIA
Egregio Direttore,
i partiti di opposizione al Go-
verno sostengono, perseveran-
do diabolicamente nella loro 
opinione, che nonostante le 
promesse elettorali di Berlu-
sconi i clandestini continuano 
a sbarcare sempre più numero-
si sulle coste Italiane. 
Costoro non sanno o non vo-
gliono ammettere che final-
mente le espulsioni si stanno 
concretizzando e dopo i primi 
rimpatri coatti, sono in attua-
zione altri rientri di clandestini 
nei loro Paesi di origine. 
Grazie alla concretezza del 
Governo attuale e alla coesione 
dei partiti che lo sostengono. 
Nulla meraviglia se le oppo-
sizioni, travisando la realtà, 
continuano a demonizzare il 
Governo che cerca di percor-
rere tutte le opportunità che la 
Legge consente, per ridare se-
renità ai cittadini.  
Non ultimo, il tentativo di inse-
rire nella Legge finanziaria un 
contributo alle spese necessa-
rie, da parte dello straniero ov-
viamente non clandestino, per 
l’ottenimento del permesso di 
soggiorno così come avviene 
negli altri Paesi Europei. 
L’alzata di scudi da parte di 
tutta l’opposizione, delle As-
sociazioni ed Enti umanitari, 
appare mera retorica ben sa-
pendo che se lo straniero non 
contribuisse alla quota parte 
di spesa per la sua pratica del 
permesso di soggiorno, questa 
verrà, al cittadino italiano con 
ulteriori balzelli “spremendo” 
ancor più le sue tasche, che già 
ora ripulite, non gli consente di 
sbarcare il lunario, nemmeno 
per arrivare alla seconda setti-
mana del mese. 
Se questa non è mera demago-
gia…. Certamente è pura ipo-
crisia!

Michele Russi 
Padova

Costo del denaro

BANCHE 
E MUTUI

Gentile direttore,
la Bce ha tagliato di mezzo 
punto il costo del denaro. 
Chi, avendo un mutuo a tas-
so variabile, sperava in un 
esborso minore ha subito una 
delusione di fronte alla resi-
stenza delle banche nell’ade-
guare l’importo delle rate ai 
nuovi tassi. Perché il ministro 
Tremonti non fornisce indi-
cazioni precise a riguardo? 
Sarebbe un concreto e vero 
aiuto alle famiglie.

Antonio Marco Luzzi
  

Pensioni
LA MISURA 

DELL’AUMENTO
Signor direttore,
la pensione del mio papà nel 
2008 era i 1.034 euro lordi e 
il netto di 959; nel 2009, con 
l’adeguamento, prende 1.069 
euro lordi e un netto di 923. 
Dov’è l’aumento? Il governo 
ha dato una mano e si è preso 
un braccio; e dove sono le va-
rie associazioni che tutelano i 
pensionati?
Lo chiedo, tramite il suo gior-
nale, al signor Claudio Per-
siano (che stimo molto).

Enzo Cavalieri

Religiose rapite
UNO STRANO 

SILENZIO
Caro direttore,
due religiose sono state rapite 
il 10 novembre scorso. In oltre 
due mesi non ho avuto notizia 
di fiaccolate e cortei. Come 
mai questo silenzio, a differen-
za di altri casi? Forse la vita ha 
un peso diverso in base all’ide-
ologia di appartenenza?

dott.ssa  Virginia De Callis

Impiegati statali
UN MOTIVO 

DI ORGOGLIO

Caro direttore,
tramite il tuo giornale voglio 
informare il ministro Brunet-
ta (gli spedirò due copie) che 
non provo la benché minima 
vergogna nel dire ai miei figli 
che faccio l’insegnante, anche 
perché loro sono testimoni 
dell’impegno con cui svolgo 
il mio lavoro e del rapporto 
che ancora mi lega ad alunni 
incontrati nel corso di vent’an-
ni. Sono ben altre le cose cui 
mi vergogno, soprattutto ul-
timamente quando penso alla 
scuola!

prof.ssa Alessia Fazio

LETTERA 
APERTA 

All on. Adriana Poli-Bortone 
Poca gente al funerale di AN, ormai prossimo.
Sarà assente, persino, il necroforo in originale che, a Fiuggi, fu 
l’ostetrico responsabile della nascita della creatura alla quale 
prometteva un futuro radioso.
Fummo tanti a credere, nella città ciociara quel 29 gennaio 
1995, che l’evento doloroso(quante lacrime sincere bagnarono 
la fine del M.S.I.) avrebbe segnato l’inizio di una vita, nuova 
sì, ma non rifiuto dell’altra.

Ma l’ostetrico impose le sue 
cure e la sua educazione (si fa 
per dire) alla bimba da poco 
nata, sbagliando, perché pre-
occupato solo del suo perso-
nale futuro. Ad una gestazione 
e ad un parto, bene assistiti, è 
seguita un’infanzia  di A.N. 
che l’ha portata al  rigetto di 
un passato, a vergognarsi di 
tutto un passato, che pure con-
tinuava a seguire la crescita e 
lo sviluppo della creatura poli-
tica , da poco nata e  destinata 
a crescere nel mondo diverso e 
futuro che l’attendeva.
Gli auspici erano tutti a suo 
favore ed i presenti, all’atteso 
evento, erano entusiasti e sordi 
al richiamo delle sirene (Pino 
Rauti, Enzo Erra e Piero Bu-
scaroli). Dopo 14 anni da quel 
29 gennaio 1995 è molto triste 
dover riconoscere che, quella 
volta, le sirene non volevano 
ammaliare. Dopo appena 14 
anni il funerale di A.N. è real-
tà che fa, comunque, aleggiare 
ugualmente nel cuore una vena 
di tristezza (il M.S.I. visse 40 
anni e morì dando alla luce 
una bella creatura!).
Ma questa volta non ci saran-

no lacrime perché A.N., pur 
se giovane anagraficamente, 
muore vecchia.
Parafrasando Almirante, la 
persona come “l’albero senza 
radici invecchia presto e muo-
re”. Nella fretta ingiustificata 
dell’ostetrico di tagliare il cor-
done ombelicale si è finito per 
decretare, dopo lo spazio di un 
mattino, la morte prematura 
di una nuova vita che sarebbe 
stata, così, presto fagocitata 
da  “mostri” senza passato da 
difendere…… sì, ma anche 
senza idee da diffondere e far 
crescere.
Gentile Coordinatrice Regio-
nale on. Poli-Bortone, (già 
Ministro per l’Agricoltura e, 
ottimo Sindaco di Lecce) a 
questo funerale non andrò ma 
resterò in casa assorto e pen-
sieroso ancora impregnato di 
sogni e speranze ricordando 
quello che ieri era presente ma 
non sarebbe diventato futuro.
Qualcuno potrà accusarmi 
d’essere un visionario. Nossi-
gnore! Per favore dai miei so-
gni non svegliatemi!

avv. Antonio Censano

NEOGEL

LO SCRIGNO 
in conferenza

Date le precarie condizioni 
strutturali della storica sede 
dell’associazione artistico - 
culturale “Lo Scrigno” (in 
via Soccorso), gli incontri 
settimanali dell’associazione 
hanno luogo presso la Sala 
delle Conferenze del Neogel.

GIOVEDÌ D’ESSAI
il nuovo ciclo

L’anno nuovo si è aperto in modo prometten-
te per l’affluenza di pubblico alla visione di 
un film PER NON DIMENTICARE la shoa. 
Certamente un film minore dal punto di vi-
sta cinematografico, IL BAMBINO CON 
IL PIGIAMA A RIGHE di Mark Hermann 
arriva però nel momento giusto per essere 
collegato alla Giornata della Memoria. La 
sala “Cicolella” ha organizzato una campa-

gna di sensibilizzazione alla tematica, ha promosso la visione del 
film nelle scuole di San Severo, di ogni ordine e grado, ampliando 
il numero di spettacoli e distribuendo coupon per gli studenti con 
uno sconto per l’ingresso.  Il film non racconta una storia presa 
dal vero e non è esente da polemiche ma resta valido quanto affer-
mato dall’autore del libro, John Boyne: « … è responsabilità degli 
artisti trovare nuove forme per raccontare questo pezzo di storia». 
Ha preso il via anche il ciclo de «I Giovedì d’Essai» con GIÙ 
AL NORD di e con Dany Boon, commedia esilarante su Terroni 
e Polentoni” d’Oltralpe, campione d’incassi in Francia e che sta 
spopolando anche in Italia. Un ridere pulito sui luoghi comuni che 
determinano differenze tra nordisti e sudisti. 
Si prosegue con L’UOMO CHE AMA di Maria Sole Tognazzi 
che ha avuto  una standee-ovation al Festival Internazionale del 
Film di Roma e che vede nelle vesti di protagonista Pierfrancesco 
Favino un nostro conterraneo alle prese con l’amore in un’inedita 
prospettiva, quella dell’uomo che soffre nel fisico sia quando è 
lasciato che quando deve scegliere di lasciare. 
Giovedì 5 febbraio è la volta di SI PUÒ FARE di Giulio Manfre-
donia che, come già nell’esordio da regista, ha esplorato e am-
plificato quanto consideriamo “diverso” nella nostra quotidianità. 
Nello, uno strepitoso quanto inedito Claudio Bisio, vuole dimo-
strare l’assunto del titolo “come i malati di mente possano essere 
davvero curati con un volontario reinserimento nell’attività so-
ciale e lavorativa”. Poi giovedì 12 febbraio arriva l’attesissimo 
COME DIO COMANDA di Gabriele Salvatores tratto dall’omo-
nimo romanzo di Niccolò Ammaniti che nel raccontare una peri-
feria urbana degradata ci ricorda che anche l’Italia Non è un paese 
per vecchi, come già l’America dei fratelli Coen, 

MiR 

ASTERISCO
La farfalla non conta 
gli anni ma gli istanti.
Per questo il suo breve 

tempo gli basta!

Proverbio 
Senegalese

Giovanni De Maria

IL PAESE DEI BABBANI
Coloro che hanno seguito la 
saga dei films  di “Harry Pot-
ter”, conoscono bene il signifi-
cato del termine “babbani”. Per 
tutti quelli che invece non ne 
comprendono l’uso lessicale ( 
consentitemi la licenza ), spie-
gherò sinteticamente il concet-
to. “Babbani”, ovvero coloro 
che vivono la realtà senza ac-
corgersi che un mondo paralle-
lo domina su di essi. Sono stato 
chiaro? Mica tanto, vero? Bene, 
cercherò allora di esprimermi 
meglio. Accantoniamo il mon-
do fantastico del maghetto forse 
più famoso della letteratura eso-
terica e trasferiamoci nella realtà 
della nostra cittadina sansevere-
se, sempre che sia realtà quella 
che stiamo vivendo. Le feste di 
fine anno sono appena termina-
te, il brindisi della notte di San 
Silvestro è stato puntualmente 
celebrato e i botti di Capodan-
no hanno visto come al solito i 
figli delle famose “mamme in 
cinte”, produrre uno spettacolo 
degno della guerra in Irak. 
L’episodio più sconcertante ge-
nerato dall’esplosione di un pe-
tardo, nella nostra terra di Puglia, 
è stato registrato, indovinate un 
po?, a San Severo!: “un uomo 
ha perso le dita di una mano”. 
Mi verrebbe voglia di chiudere 
quì queste note, ma sento il do-
vere di chiedere alla gente del 
nostro paese: “ma “babbani”, ci 
siete o ci fate?” La nostra città 
sta vivendo probabilmente il 
suo periodo più critico degli ul-
timi quarant’anni. Certamente, 
la nostra situazione rispecchia 

l’andamento negativo della Na-
zione, nonché del mondo intero. 
Noi però viviamo a San Severo 
e quindi occupiamoci dei fatti 
nostri. Le elezioni amministra-
tive primaverili sono alle por-
te. Un nuovo Sindaco e la sua 
giunta dovranno essere eletti ( 
ma ne abbiamo bisogno?). Spe-
ro vi siate accorti della bellicosa 
macchina elettorale già in mo-
vimento. Le contrattazioni dei 
prossimi candidati sindaci han-
no prodotto qualche risultato. 
Il primo obbiettivo delle varie 
correnti politiche sanseveresi 
è stato centrato: “il caos”. Non 
che prima vigesse “l’ordine” 
nel pianeta della politica locale. 
Mi viene a mente una citazione 
biblica all’inizio del 1° capito-
lo della Genesi: “In principio 
Dio creò il cielo e la terra”. Per 
quanto concerne la nostra città, 
io aggiungerei:” In principio era 
il caos, poi il nulla”. Fenomeno 
dei nostri giorni è il fiorire di 
comitati, movimenti, liste, tutte 
animate da nobili ideali. Io stes-
so faccio parte del movimento 
cittadino “Altra città”. Gli in-
contri tra le varie “scuole di 
pensiero”, vanno intensifican-
dosi man mano che la data della 
scadenza elettorale si avvicina. 
Personalmente mi è capitato di 
partecipare a taluni incontri e se 
devo essere sincero, ero rimasto 
favorevolmente impressionato 
dalla voglia di rinnovamento, 
emersa tra i partecipanti di tali 
assemblee. Purtroppo, il canto 
delle “sirene omeriche”, eser-
cita un fascino ammaliante sui 

deboli che finiscono inevitabil-
mente per rimanerne imbriglia-
ti. E così tutte le buone inten-
zioni manifestate qualche mese 
fa…
Il “pollaio” sanseverese è occu-
pato da troppi “galli” e ciò non 
giova alla causa. Troppe “prime 
donne” si atteggiano al ruolo di 
“1° Soprano drammatico” e ciò 
non giova alla causa. 
Il balletto delle liste politiche 
è pronto per una nuova rappre-
sentazione e i protagonisti di 
sempre tentano di rifarsi il look, 
per sopravvivere alla imminente 
selezione elettorale. Una virtù è 
andata perdendosi nell’oceano 
dell’oblio nel corso della storia 
dell’Homo Sapiens Sapiens: 
“l’umiltà”. Faremmo bene tutti 
a riflettere sulle vicende politi-
che sanseveresi di questi ultimi 
lustri.  Un passo indietro di tan-
ti personaggi, gioverebbe alla 
causa. Un caro amico dedito 
alla politica locale da parecchi 
anni, è solito ripetermi: “Caro 
Pietro, i tempi e i modi della po-
litica sono questi”. Consentimi 
di dissentire da questo amaro 
assioma, caro Matteo. Se non 
porremo un rimedio immediato 
alla mancanza di una seria po-
litica sociale ed economica del 
nostro paese, saranno “dolori”. 
L’alieno del film Ultimatum alla 
terra, “Klaatu”, drasticamente 
ci avverte con le apocalittiche 
parole: “Il tempo è scaduto, la 
procedura è iniziata”.
 “Chi è capace di vedere il tutto 
è filosofo, chi no, no” (Plato-
ne).  

Pietro Albanese
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Ernesto Calindri

UN SIGNORE D’ALTRI TEMPI
Signore d’altri tempi fu sicuramente Ernesto Calindri (Cer-
taldo, Firenze, 5 febbraio 1909 – Milano, 9 giugno 1999), di 
cui ricorre, appunto, il centenario della nascita.
Con stile ed innata eleganza, svolse il suo lavoro d’attore nel 
teatro, nel cinema e in televisione.
Divenne popolarissimo grazie a una fortunata serie di sce-
nette televisive pubblicitarie, legate a un noto digestivo.
Nel 1993 il Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scal-
faro gli conferì il titolo di Grande Ufficiale dell’Ordine al 
Merito della Repubblica italiana. Fu un professionista molto 
apprezzato, attivissimo soprattutto a teatro, cosa che gli con-
sentì di attraversare da protagonista quasi per intero tutto il 
secolo scorso.
Ma quello che ci piace ricordare di più di lui è proprio la sua 
figura impeccabile, che ben si sposava con i suoi modi cor-
tesi e garbati, con la sua ironia intelligente e spumeggiante: 
in altri termini, con il suo modo unico di essere un autentico 
signore d’altri tempi.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

Per la Parrocchiale di San Severino abate

ANNA LOPS IN CONCERTO
Valentina Giuliani* 

L’Archeolcub d’Italia sede di 
San Severo e la Parrocchia di 
San Severino Abate, in colla-
borazione con l’Associazione 
Organistica “J. S. Bach” di 
Foggia, hanno organizzato, 
nella serata dello scorso 5 gen-
naio presso la Parrocchiale di 
San Severino Abate, un con-
certo d’organo nell’ambito del-
le celebrazioni per la solennità 
dell’omonimo santo.
Il monumentale organo sette-
centesco di Innocenzo Gallo 
(1750) ha deliziato ancora una 
volta il pubblico, che già in 
occasione della riapertura al 
pubblico della chiesa (appunta-
mento di fine ottobre), era sta-
to ammaliato dalle dolci note, 
abilmente eseguite dal Maestro 
Francesco di Lernia. 
In questa occasione è stato 
compito del Maestro organista 
Anna Lops, presidente dell’As-
sociazione Organistica J. S. 
Bach diplomata in Organo e 
Composizione Organisitica 
presso il conservatorio Giorda-
no di Foggia, con all’attivo di-
versi riconoscimenti nazionali 
e internazionali, ridar ancora 
una volta vita a questo antico 
strumento.
La musicista, inoltre, collima 
la sua passione musicale con 
una fitta propensione alla ricer-
ca che l’ha portata a relaziona-
re in diverse sedi: si ricordano 
gli interventi per il 20° e il 
22°  Convegno Nazionale di 
Preistoria, Protostoria e Sto-
ria della Daunia, organizzato 

dall’Archeoclub d’Italia sede 
di San Severo, rispettivamen-
te nel 1990 e nel 2001, a cui si 
associano quelli sulla Tradizio-
ne organistica ed organaria in 
Puglia al tempo di Piccinni per 
i Conservatori di Bari (Diparti-
mento di Musica Antica e Mu-
sicologia), Lecce e Monopoli 
nel 2000, ed altri interventi su-
gli Organi antichi del Gargano 
del 2002.
L’evento, presentato dal Presi-
dente dell’Archeoclub d’Italia, 

prof. Armando Gravina e dal 
vicepresidente prof.ssa Maria 
Grazia Cristalli ha avuto un 
grande consenso di pubblico;  
e la numerosa presenza di cit-
tadini all’interno dell’edificio 
religioso ha testimoniato anco-
ra una volta l’affetto che lega 
la parrocchiale, restituita final-
mente ai suoi fedeli, ai sanse-
veresi stessi.

Archeoclub d’Italia sede di 
San Severo*

Le auto blu

UN TRISTE 
PRIMATO

Caro direttore,
da un periodico di categoria, 
è stato pubblicato uno studio 
riguardante la consistenza del 
numero di auto blu al servizio 
di Stato, Regioni, Province, 
Comuni, Asl, Comunità mon-
tane eccetera. Tale numero am-
monta a oltre 600.000 unità. 
Secondo lo studio, la speciale 
classifica dei Paesi che utiliz-
zano le auto blu vede prima 
l’Italia , seguita dagli USA 
con 75.000 dalla Franca con 
64.000, dal Regno Unito con 
55.000 e dalla Germania con 
53.000. Un suo commento!!!!

Silvestro D’Oria

Se i dati sono esatti ogni 
commento è superfluo.   

Autonomia Sud

LUIGI CIAVARELLA
commissario cittadino del Movimento 

Il cav. Luigi Cia-
varella ha ricevu-
to l’incarico di 
commissario cit-
tadino del Mpa-
sud dal Commis-

sario Provinciale di Foggia 
E’ opportuno ricordare che 
Luigi Ciavarella ha ricoperto 
in precedenza diversi incarichi 
politici e pubblici fra i quali 
quello di Consigliere Comuna-
le in Torremaggiore. 
Il neo- incaricato avrà l’impe-
gno di coordinare tutta l’attivi-
tà politica, socializzando i rap-
porti necessari per il raggiungi-
mento dei risultati migliori in 

vista delle prossime scadenze 
elettorali che coinvolgeranno 
la città di San Severo. 
A questo proposito si rende 
necessario e utile confrontar-
si con tutte le forze politiche, 
solo sulla base di programmi 
comuni. Il Mpa-sud sta regi-
strando una notevole crescita 
di interesse ed è il partito che 
, afferma il neo-incaricato, può 
affrontare la stagione del fede-
ralismo costruendo una serie 
di rapporti e di collaborazione 
tra le varie regioni meridionali 
per raggiungere un obiettivo 
comune: la valorizzazione del 
sud.

L’Accademia Anfo informa: 

L’OSTEOPATIA
L’Osteopatia è nata il secolo scor-
so sotto l’impulso di un medico 
americano, Andrew Taylor Still. 
Attualmente è riconosciuta uffi-
cialmente in Canada, Stati Uniti, 
Australia, Nuova Zelanda, Israe-
le, Regno Unito, Francia, ed è in 
via di regolamentazione in altri 
Paesi della Comunità Europea, 

tra cui l’Italia.
Still enunciò i tre grandi principi su cui si basa l’Osteopatia:
• “Unità del corpo”
• “La struttura governa la funzione”
• ”Il ruolo dell’arteria è supremo”
La risultante è l’automantenimento e l’autoguarigione.
La natura ci ha provvisti di tutto. Abbiamo il nostro sistema di 
difesa contro i microbi: ne respiriamo milioni ogni giorno senza 
ammalarci. Siamo capaci di autoregolare le nostre funzioni a se-
conda delle necessità; se ci feriamo riusciamo a riparare i tessuti 
rigenerando le cellule.
Per questo è necessario che le nostre cellule ricevano tutto ciò di 
cui hanno bisogno per funzionare e riprodursi e che possano li-
berarsi delle sostanze di rifiuto. In pratica bisogna che il sangue, 
la linfa e tutti i liquidi corporei che trasportano sostanze nutritive 
e sostanze di rifiuto possano circolare liberamente senza ostaco-
li. E’ necessario che vi sia integrità del sistema di regolazione 
neurologico, ormonale, circolatorio, ma anche dell’ossatura e di 
tutti i tessuti al fine di conservare la possibilità di movimento.
L’osteopata si ripropone di “risistemare” lo scheletro, i muscoli, 
i visceri, e tutti i tessuti in modo che i “liquidi” circolino libera-
mente, dando molta importanza alla colonna vertebrale che rap-
presenta la sede di tutti i comandi nervosi e neurovegetativi. Da 
queste sede si ha un collegamento con tutte le strutture del corpo 
più periferiche dando all’essere umano la sua specificità (unità 
del corpo). Ad esempio se un viscere è funzionalmente alterato 
l’armonia si rompe e ciò si traduce in vari segni clinici (dolore, 
astenia, contratture, ipertensione). Far scomparire solo il segno 
clinico come il dolore non ci permette di ristabilire l’equilibrio. 
L’osteopata ricerca “il punto debole” e con opportune manipola-
zioni tenta di riequilibrare la struttura per permettere all’organi-
smo di mobilitarsi contro aggressioni interne ed esterne.

I soci fondatori
Angelo Coco – Mariagrazia  Cimini – Marina Palmieri

GIORNO E NOTTE
Antonio Censano*

Il sole se ne va a dormire ma prima sveglia la luna e l’altre stelle.
Il crepuscolo della sera è ferito, infranto dalla luce bianca ma la notte, poi, veste l’abito 
più bello grazie ai tanti lumicini lontani che s’accendono per farle compagnia.
Testimoni tutti di un attimo e di uno spazio senza fine, di amori sbocciati e spesso non 
fioriti, cantano l’inconfondibile inno a Chi ha vinto la morte ed il tempo!
Viandante, favilla di Dio, arrestati ed inchinati dinanzi a questi miracoli infiniti che si 
perpetuano a ricordare quanto tu sia piccolo a fronte di sì sconfinata grandezza!

Non aver paura 
se talvolta la 
notte non s’il-
lumina.
Il sole, mi-
nacciato dalle 

nubi, dispettosamente, non ha 
voluto turbare il sonno della 
luna e delle stelle, ma, invece, 
ricordare all’uomo che senza 
di lui cresce solo il nulla.
Ed un sole senza tramonto è 
come una notte senza fine, 
senza piccole fiammelle che 
brillano, priva di amanti che 
s’incontrano nel silenzio in-
violato che, complice, li cir-
conda.
Ed in tale ricerca giorni e 
notti s’inseguono, sogni s’ac-
cendono ed altri si spengono. 
Verità trionfano ed altre va-
cillano sempre in attesa del 
sole che le scaldi e le rafforzi 
prima di dover subire l’incal-
zare delle tenebre.
Ed è questa la giostra della 
vita che gira sempre più velo-
ce e nessuno riesce a fermare 
e che trasforma, presto, i va-
giti in gridi e lamenti.
Non imprecare giovane ma 
impara a gustare i giorni e le 
notti. Adora il sole e celebra la 
luna. Insieme danno la misu-
ra, la prova del tuo esistere, la 

gioia del tuo vivere all’ombra 
cocente dell’uno ed a quella 
rigenerante dell’altra.
Non preferire l’uno all’altra, 
il chiasso al silenzio, la lotta 
al riposo.
La vita è questa, fatta di luci 

e di ombre, e spetta a te vi-
verla dandole un senso ed il-
luminando anche le ombre e 
la notte con la fiamma del tuo 
intelletto!

*avvocato

Comportamenti

I POLITICI E 
I MAGISTRATI

Caro direttore,
più che la diversità di pen-
siero e di priorità che destra 
e sinistra manifestano sulla 
riforma della giustizia, mi 
sorprende udire alcuni politi-
ci che nel ribadire la propria 
appartenenza politica, pur 
trovandosi d’accordo su alcu-
ni cambiamenti da realizzare, 
chiedono ai magistrati “mas-
simo scrupolo e professiona-
lità”. Ma ciò non dovrebbe 
essere da sempre prerogativa 
del loro impegno?

prof.  Stefano Gatti

Contro la crisi

UN RIMEDIO 
OPINABILE

Caro direttore,
in questo periodo di crisi dal-
la quale non sappiamo quan-
do usciremo, non sarebbe 
importante oltre a studiare e 
a lavorare, imparare a fare il 
pane e il sapone; piantare le 
patate e gli ortaggi; aggiu-
stare le scarpe e tutte le altre 
cose invece di buttarle via?
Insomma, fare tutte quelle 
cose che facevano i nostri 
nonni e bisnonni?

prof. Franco Capello

Saldi
LA CRISI E LO 

SHOPPING
Caro direttore,
gli italiani non riescono ad ar-
rivare a fine mese, ce lo ripe-
tono fino alla nausea. Eppure 
il 3 gennaio tutti i Telegiorna-
li hanno aperto con immagini 
di negozi presi d’assalto per 
i saldi e intervistato gente di-
sposta a fare chilometri per 
comprare cose di cui non ha 
bisogno.

Luca Russi

Malcostume

IL “RIMEDIO” 
DI TRILUSSA

Esimio direttore,
a proposito di certi nostri po-
litici che sistematicamente 
si lamentano quando alcuni 
magistrati prendono provve-
dimenti nei confronti di am-
ministratori pubblici, vorrei 
citare la vecchia ma sempre 
attuale poesia di Trilussa in-
titolata “Rimedio”:-
Un lupo disse a Giove:- 
“Quarche pecora dice ch’io 
rubbo troppo…Ce vò un fre-
no per impedì che inventino 
‘ste chiacchiere…E Giove je 
rispose: Rubba meno.  

Curiosità

1869 – NASCE 
MATISSE

S. DEL CARRETTO

All’età di 85 anni (1954) muo-
re a Nizza il più noto pittore 
del Novecento, esponente della 
corrente artistica dei Fauves.
Oltre ad opere celebri, dipinte 
nei primi due decenni del No-
vecento, ha pubblicato Jazz, un 
libro in edizione limitata, con 
stampe a colori di collage ac-
compagnati dai suoi pensieri

LUCIO TARQUINIO 
assolto con formula piena

La segreteria pro-
vinciale della De-
mocrazia Cristiana 
e la segreteria della 

Capitanata Prima di Tutto 
accolgono con soddisfazione 
la notizia  dell’assoluzione 
con formula piena  del con-
sigliere regionale di Forza 
Italia Lucio Tarquinio. “Ab-
biamo sempre creduto nella 
Giustizia – spiega il segreta-
rio provinciale della Demo-
crazia Cristiana, Fernando 
Caposiena a nome della fe-

derazione dei due gruppi – e 
abbiamo sempre incoraggiato 
l’amico Lucio, durante i vari 
gradi di giudizio, a riporre 
piena fiducia nell’operato dei 
Magistrati. Alla fine  i Giu-
dici hanno fatto piena luce 
sulla vicenda restituendo al 
consigliere regionale di Forza 
Italia la dignità e l’autorevo-
lezza che da sempre ha ma-
nifestato nell’attività politica  
attuata da Tarquinio e finaliz-
zata a dare risposte concrete 
alle esigenze dei cittadini. 

M.S.I. – Destra Nazionale

LUIGI 
FONTANELLO
coordinatore per 

la Regione Puglia
Luigi Fontanello, 35 anni, re-
centemente, ha assunto l’in-
carico di Coordinatore per la 
Regione Puglia. E’ stato  de-
legato al potere di firma per 
tutti gli atti ordinari e straor-
dinari previsti dalle vigenti 
leggi normative per lo svolgi-
mento dell’attività politica.

GRANDE 
ORCHESTRA 

DI FIATI 
LIRICO - 

SINFONICA 
Città di San Severo
Fondata dal suo presidente, il 
maestro Nicola Franconi, la 
banda lirica di San Severo è 
una delle realtà musicali sorte 
negli ultimi anni.
A dirigerla è il maestro An-
tonello Ciccone, solisti prin-
cipali sono Emilio Tricari-
co (flicrnino solista), Ciro 
Pensato (flicorno soprano) 
Michele Bolognese (flicorno 
tenore), Daniele Delle Fave 
(flicorno baritono) e Antonio 
Sciscioli (clarinetto solista).
Cantano Francesca Colucci 
(soprano) e Jong Woo Loo 
(tenore).
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CONCESSIONARIA

Angelo 
Napolitano

Agente Generale Luigi di Gennaro 
 Viale 2 Giugno, 212 - San Severo

Tel. 0882.22.31.78. - Fax: 0882.24.31.40 - Cell. 328.40.94.376
e-mail: digennaro.luigi@tiscali.it

L’ASTENSIONISMO
L’astensionismo  è un vero gran partito
che viene quasi sempre assai snobbato,

credendo che il medesimo è formato
da gente che non sa alzare un dito.

Chi invece proprio tutto ha capito,
ne resta francamente un po’ turbato
pensando ad un partito emancipato

che nell’orgoglio è stato ormai ferito.

E tanto per potersi consolare
si parla male pur dell’astensione

al solo scopo di minimizzare.

Ma io sono ormai dell’opinione
che quella gente che non va a votare
starà pensando ad altra soluzione!

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

LE TOP FIVE DELL’ULTIMO APPUNTAMENTO
Per molti il primo appun-
tamento è anche l’ultimo: 
Abbiamo individuato le 5 
più frequenti motivazioni 
adottate per non replicare 
un incontro. Meditate gente! 
Nello scorso numero abbia-
mo elencate quelle adottate 
dalle donne, adesso vediamo 
le motivazioni maschili.
Dalla parte di Lui
1. Facilità. Donne che narra-
no tutte le precedenti storie, 
magari anche con particolari 
piccanti. Ma non lo sanno che 
tutti gli uomini non hanno 
fatto il femminismo?
2. Egocentrismo femminile. 
Donne che parlano di lavoro 
per ore, o del loro parrucchie-
re, o delle loro amiche, fa lo 
stesso.
3. Avventatezza. Molte donne 
si lanciano su argomenti  che 
per gli uomini sono sinonimo 
di “impegno”: case, vacanze, 
matrimoni.
4. Sex appeal assente. Qui si 
entra nei gusti personali…E 
pero’ possiamo capire che ci 
ha parlato di donne con i col-
lant smagliati, rimmel colato, 
rossetto sui denti, autoreg-

genti effetto suino!
5. Troppo chiacchierona. 
Donne la smettete di parlare?
In definitiva, gli uomini vi vo-
gliono così: belle,sexy, illiba-
te, disimpegnate e soprattutto 

mute! Se dopo migliaia di 
anni non hanno ancora capito 
che ciò non corrisponde alla 
natura femminile, bisogna 
pure che però glielo lasciate 
credere, almeno all’inizio !

Alla metà del Cinquecento

L’ISTRUZIONE NEL NOSTRO SUD
quando Michelangelo operava a Roma e Ariosto “combatteva” con l’Orlando Furioso

S. Del Carretto

Oggi che la scuola sta attraver-
sando un particolare periodo 
di riforme e di veri e propri 
capovolgimenti sia nella me-
todologia e didattica che nel 
modo di reclutare i docenti, ci 
è capitato di rinvenire un do-
cumento del 1546 che nulla 
ha in comune con quanto oggi 
concerne la scuola e i contratti 
col personale addetto. Quando 
non ancora esisteva l’obbligo 
scolastico e l’istruzione era 
riservata a pochi, ai figli dei 
nobili e dei benestanti, che po-
tevano permettersi di sborsare 
le somme necessarie per un 
insegnamento privato, si ricor-
reva a un contratto privato tra 
le due parti. Dagli Atti Notarili, 
che sono una inesauribile fon-
te di conoscenza, si possono 
ricavare notizie interessanti ri-
guardanti momenti di vita delle 
varie epoche storiche. 
Se infatti dai contratti matrimo-
niali si possono conoscere gli 
elenchi degli indumenti o degli 
utensili che portava in dote una 
sposa, e da cui si può avere un 
quadro di come era l’arreda-
mento domestico e di com’era 
l’abbigliamento delle persone a 
quel tempo, da un contratto fra 
alcuni cittadini e un insegnante 
per l’istruzione dei ragazzi si 
può conoscere il mondo scola-
stico dei tempi passati, quando 
non ancora esistevano le scuo-
le pubbliche e l’istruzione non 
era certo obbligatoria. 
Da un documento del 1546 di 
un piccolo centro del Sud si ap-
prende che il maestro si impe-
gna a rimanere nel paese X dal 
giorno 13 del mese di ottobre 
fino al successivo settembre 
1547 per insegnare grammati-
ca ai figli dei contraenti A e B 
e ad altri ragazzi fino al nume-
ro massimo di 30. In cambio il 
docente riceve lo stipendio an-
nuo di 60 ducati. 
Si riporta qui di seguito il testo 
di un contratto. 
1 - Il giorno 13 del mese di 
ottobre 1546. Nella terra di 
M, presenti Galieno ... giudice 
giurato annuale, letterato, e 
io notaio Giovanni della città 
di Z, e i testi sottoscritti, cioè 
Adamo ... , Giovanni ... ,Leo-
nardo ... e Giulio della terra di 
M, letterati e illetterati. 
2 - Oggi, predetto giorno e luo-
go davanti a noi personalmen-
te costituiti i magnifici signori 
Angelo… agente a tutte le cose 
sottoscritte per sé da una par-
te; Aloisio ... , Giovanni Carlo 
... e Lillo ... della detta terra di 
M, agenti e intervenenti a tutto 
quanto sottoscritto per se stes-
si e nello stesso tempo per tutti 
essi dal! ‘altra parte. 
3 - In vero le parti davanti a 
noi volontariamente perven-
gono alla infrascritta conven-
zione e patti come segue; che 
il detto magnifico Angelo spon-
taneamente, senza costrizione 
ma secondo ogni via migliore, 

promise ... stare, dimorare e 
restare nella terra di M per un 
anno, cominciando dal giorno 
presente a seguire per tutti il 
mese di settembre dell ‘anno 
prossimo 1547 per insegnare, 
dare dottrina, cioè grammati-
ca ai figli dei predetti Aloisio, 
Giovanni Carlo e Lillo e ad 
altri della predetta terra, fino 
al numero di 30, e viceversa i 
predetti Aloisio, Giovanni Car-
lo e Lillo promisero ad esso 
magnifico Angelo qui presente 
ricevente e stipulante e obbli-
garono se stessi sotto ipoteca 

e obbligazione di tutti i propri 
beni mobili e immobili, presenti 
e futuri di dare, pagare ad esso 
Angelo per il salario di detto 
anno ducati 60 in tre rate, a 
Natale, Pasqua ed Agosto, con 
questo patto che essi magnifici 
Giovanni Carlo, Aloisio e Lillo 
siano tenuti dare ad esso ma-
gnifico Angelo stantia et letto 
et solamente sculari trenta 
della terra et non più quia sit. 
La quale convenzione e patti 
le parti stesse a vicenda pro-
misero di ratificare .... quindi 
giurarono.

Inner Wheel

EDUCAZIONE 
ALLA LEGALITÀ

Continuano 
le attività 
dell’Inner 
Wheel di 
San Severo 
presieduta 
quest’anno 
d a l l ’ a v v. 

Raffaella Di Biase; il club, con 
altre nove associazioni operan-
ti sul territorio, ha sottoscritto 
un protocollo d’intesa per la 
promozione di una campagna 
di “ Educazione alla legalità”. 
L’attività, patrocinata dall’ 
Amministrazione comuna-
le, ha visto l’istituzione di un  
concorso grafico denominato 
“ Insieme per la legalità” con 
il coinvolgimento di numerosi 
studenti delle scuole primarie e 
secondarie di 1° e 2° grado.
I 106 elaborati pervenuti sono 
stati valutati da una commis-
sione apposita e in una mani-
festazione pubblica sono stati 
premiati i lavori migliori per 
la loro originalità, creativi-
tà ed impatto comunicativo. 
Il tutto si è concluso con la 
pubblicazione di un opuscolo 
contente i vari elaborati gra-
fici. Il 19 dicembre si è svolta 
la tradizionale “ Festa degli 

Auguri”  unitamente al Rotary 
club; il ricavato della lotteria 
tenuta durante la serata è stato 
devoluto per il progetto “Al-
fabetizzazione ed Assistenza 
all’infanzia”  della Missione 
in Ciad dei Padri Cappuccini 
di Foggia, progetto promosso 
dal Rotary club di San Severo 
e che vede l’assistenza a circa 
300 bambini della scuola ma-
terna di Baiboukum ed il so-
stegno alla formazione di n. 5 
aspiranti insegnati indigene.
Infine l’11 Gennaio  si è te-
nuto a Cerignola – il cui club 
quest’anno festeggia il decen-
nale di fondazione - l’Inner 
Day, cerimonia nazionale cele-
brativa delle attività dei club.

ATEI: 
DIO NON ESISTE

CREDENTI: 
DIO ESISTE

Gentile direttore,
anche in Italia “l’Unione Atei” 
ha promosso una campagna 
pubblicitaria “Dio non esiste”. 
In alcuni Stati europei i cre-
denti hanno replicato:- “Dio 
esiste”. Finora nessun è stato in 
grado di dimostrare l’esistenza 
o non-esistenza di Dio, ma tut-
to sommato l’iniziativa della 
Uaar avrà l’effetto di stimolare 
gli agnostici a pensare.

Gioacchino Mele

SAN SEVERO
BANDE DI 

PUGLIA
C’è anche San Severo (e come 
non poteva esserci) nel recente 
libro di Giuseppe Pascali, Ban-
de di Puglia. Il teatro sotto le 
stelle (Capone, Cavallino di 
Lecce, 2008).
A pag. 131 della bella pubbli-
cazione leggiamo: “I Musici, 
La Strada, Il Suono, Città di 
San Severo. Un nome incon-
sueto quello scelto da orche-
strali e jazzisti, amanti del li-
scio e rockettari che nel 1995 
hanno deciso di unirsi per dar 
vita, appunto, al concerto ban-
distico che porta questo nome. 
‘Tutto quello che si può fare 
con la musica e non solo, è il 
loro slogan; abbinano le note 
alla comicità dei musicisti, alla 
mimica espressiva, facendo del 
loro spettacolo un evento sin-
golare. Ma la storia bandistica 
di San Severo risale al 1896, 
anno in cui i maestri Masselli 
e Fraccacreta fondarono una 
banda in paese. Da quest’anno 
e sino al 1910, San Severo vide 
la compresenza di due concer-
ti bandistici, chiamati ‘Ban-
da rossa e Banda bianca, poi 
unificati nel 1930 dal maestro 
Diomede. Dal 1946 al 1950, 
però, il dualismo tra due bande 
si ripropose, proponendo due 
concerti bandistici diretti dai 
fratelli Franconi.
Le bande vennero poi sciolte 
per essere inglobatela un uni-
co concerto, rinato nel 1970 ad 
opera del maestro Nicola Fran-
coni e abbinato ad un gruppo di 
majorette.
Tra i riconoscimenti di mag-
gior prestigio, la banda ottenne 
la medaglia d’oro al Concorso 
internazionale di Milano nel 
1906.

C’ERA UNA VOLTA IL
CORRIERE DELLA SERA

Gentile direttore,
cambiano e tempi e cambiano 
i costumi. E anche i “rigori” 
di giornali di prestigio come 

il “Corriere della Sera”. Il 20 
gennaio scorso, il maggior 
quotidiano del Paese, in pri-
ma pagina, a colori, mostra la 
foto di un uomo di spettacolo, 
di nome Fiorello, che da una 
TV passa o passerebbe ad al-
tra emittente.
Le sembra una notizia da pri-
ma pagina quando, nel mon-
do accadono fatti e misfatti di 
grandi proporzioni che inte-
resserebbero la maggior parte 
dei lettori? Paolo Mieli non 
è un giornalista da poco, ma 
io credo che dovrebbe pren-
dere un pò di lezioni da Piero 
Ostellino.

Luigi Rimini

SABRINA DI GENNARO
nella redazione di Marie Claire

Nella re-
dazione di 
Marie Clai-
re – noto 
mensile di 
moda – già 
da qualche 
anno a que-
sta parte c’è 

un cervello in fuga dalla nostra 
città che comunque ci onora e 
si fa apprezzare per la sua pro-
fessionalità e talento; stiamo 
parlando di Sabrina di Genna-
ro, stylist di Marie Claire e col-

laboratrice di Roberto Cavalli e 
altri stilisti.
Partita dall’Istituto delle belle 
arti di Foggia, approda a Mi-
lano, la città della moda, che 
la accoglie tra le sue mille op-
portunità e insidie, ma Sabrina 
è una ragazza con la testa sulle 
spalle e riesce a farsi strada nel 
mondo difficile della moda con 
semplicità e portando sempre 
nel cuore la sua famiglia e il 
suo paese che deve essere or-
goglioso del suo prestigioso 
impegno.

Cod. 260099- Il mio nome è MIRKO, ho 35
anni e sono avvocato presso una importante
azienda privata. Ragazzo fuori dal comune. Una
semplice bellezza mediterranea accoppiata  ad
un carattere socievole ed estroverso.Sono
affettuoso e coccolone. Mi piace cantare e vado
spesso a ballare. Mi piace il cinema e leggo tanti
libri. Sono desideroso di incontrare l'altra metà
di me...potresti essere tu??? Tel. 0882 337356
Cod-260151- FEDERICO, 46 anni, agente
di commercio. Persona estremamente
responsabile e determinata. Amo il mio lavoro,
perchè mi permette di conoscere ogni giorno
tanta gente e perchè mi consente una vita
agiata. Ho casa di proprietà. Sono attraente.
Ho un sorriso contagioso. Amo i viaggi.
Impazzisco per i fine settimana, perchè riesco
a dedicarmi a mille miei interessi. Ma tutto
questo mi piacerebbe dividerlo con una magica
Lei.... Tel. 0882 337356
Cod.260161- Potrei farti innamorare di me
perdutamente dopo una cena a lume di
candela...vorrei tanto che tu venissi a
conoscermi presto.. Ho un bel ristorante
nella mia città. Mi chiamo CLAUDIO e ho
59 anni. Amo il verde e la natura. Sono un
uomo piacente.Brizzolato, occhi chiari e
carnagione scura.Possiedo una casa
elegante.Ho una macchina importante.Potrei
dire di avere tutto,ma....mi manchi solo tu...
Tel. 0882 337356

Cod.194928- Meravigliosa la professione
dell'insegnante. Stare ogni giorno a contatto
con i giovani è una fortuna. Io mi chiamo
MARIANGELA, ho 35 anni e insegno
matematica. I numeri, che passione! Ma c'è
una cosa che amo maggiormente. Le coccole!
Desidero incontrare e conoscere un ragazzo
romantico e affettuoso. Ti saprò rendere
felice... Tel. 0882 337356
Cod. 260098- Fisioterapista di 48 anni. Il
mio nome è ANNALISA. Persona fuori dal
comune. Ho un modo di fare gentile e
affettuoso. Sono alta, molto carina, con
gambe mozzafiato! Vezzosa, sorridente e
sempre allegra. Vivo la vita con
spensieratezza. Ho casa mia. Sono circondata
da tanti amici. Il mio telefono squilla in
continuazione. Ho voglia di iniziare una
storia importante con un uomo speciale al
mio fianco... Tel. 0882 337356
Cod.260118- Agente di commercio in
pensione...sono ROSSELLA, ho 59 anni.
Pensavo di annoiarmi, invece ora inizia il
bello! Voglio vivermi una storia importante
con un uomo onesto, serio e fedele. Basta con
rumori del passato, aspetto te, con una dolce
musica tutta al presente. Sono una signora
raffinata. Bionda, occhi chiari. Sempre ben
curata  ed elegante. Sto bene economicamente.
Mi piace più dare che avere....impazzisco per
la cioccolata! Tel. 0882 337356
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Troccolo
noleggio con coducente - viaggi nazionali ed internazionali
Via Funno del Medico, 1 - Vico del Gargano - Tel. e fax: 0884.969447 - 349.3086287

viaggi
NUOVISSIMI PULLMAN

AUTONOLEGGIO

ANGIULI
Woman Man

Corso Vittorio Emanuele II, 32 San Severo
Tel. /Fax: 0882.225966 - 0882.226643
Sito Internet: www.angiuliboutique.it

E-mail: angiuliboutique@libero.it

BOUTIQUE

NUOVISSIMI PULLMAN

Via Don Felice Canelli, 41 - San Severo
Tel. 0882.37.56.67 - e-mail: fabrizi@farmaciafabrizi.it

farmaciafabrizi.it

TUTTO A 
META’ PREZZO

IL FIORE DELLA LIBERTA’
a cura di E. Clementelli e W. Mauro

E’ un’antologia delle più significative poesie di tutto il mon-
do, poesie di tutti coloro che con coraggio e con dolore han-
no dato voce ai diritti inalienabili degli uomini attraverso il 
sasso della poesia.
Dall’Oriente all’Occidente, dal Nord al Sud, dall’Europa 
all’America, dall’Africa all’America, in epoche diverse, an-
tiche e moderne, poeti noti o sconosciuti hanno cantato un 
inno alla Libertà.
Non manca Pavese e Tobino, Machado e Garcia Lorca, Un-
garetti e Fortini, Brecht e Pessoa, Montale e Gatto, Maja-
kovskij e Pasternak, Evtusenko e Hikmet, Neruda e Tagore, 
insieme a tanti altri meno noti. 

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

“Paesaggi dell’anima” di Fedora Spinelli

NOTA CRITICA  SULLA SILLOGE POETICA
Giuseppe De Matteis°

In questa sil-
loge poetica, 
P a e s a g g i 
dell’anima, 
Fedora Spi-
nelli si tuffa 
con convinta 
eleganza for-

male e contenutistica nei per-
ché del vivere, dell’ ambien-
te, dell’ essere un elemento 
di passaggio nel contesto 
dell’universalità. I nostri limi-
ti della vita, si sa, sono abba-
stanza evidenti e, dunque, le 
nostre aspirazioni sono senza 
dubbio condizionate: da ciò 
l’Autrice è spinta a leggersi 
in interiore homine, a cercare 
cioè quel piccolo-grande spa-
zio in cui poter dialogare con 
gli altri, specie, con la natura 
in ogni sua espressione, con il 
gioco mai aritmico della luce 
e del cuore, dei sentimenti e 
delle scoperte. 
Sono dell’avviso che in que-
sta nuova raccolta di poesie 
Fedora Spinelli raggiunge de 
plano la purezza dei senti-
menti stessi, la passionalità e 
la forza espressiva, in una pa-
rola quel «pathos» che viva-
cizza non già il suo io creati-
vo ma nel contempo anche, e 
soprattutto, l’essenzialità dei 
suoi versi, la scelta metico-
losa ma sincera delle parole, 
l’uso costante ed appropriato 
degli aggettivi. 
I temi che la Spinelli sviluppa 
e condensa nella sua silloge 
poetica sono diversi: la soli-
tudine, ad es., la ricerca di un 
dialogo non fine a se stesso, 
l’osservazione attenta di tutto 
quanto la circonda, l’innega-
bile cromia che ella riscontra 
in un tramonto, a tu per tu con 
i ricordi, con gli aromi della 
sua terra e l’umanità della sua 
gente (si vedano le poesie a 
pagg.7,8,11,22,27,35,36,37,
41,43,45,46,57,62,65,66,68,
71). 
Questo della Spinelli è un 
parto poetico che parla per 
immagini: è una poesia che 
vive e si svolge in simbio-
si con la pittura. Si tratta di 
«paesaggi della memoria, 
della realtà e dell’immagi-
nazione, dipinti con la lumi-
nosità e l’immediatezza del 
pennello», come ha osservato 
giustamente Giovanni Iorio 
nella prefazione al volume 
Paesaggi dell’anima. 
In quest’ultima raccolta si 

evidenzia chiaramente che il 
linguaggio poetico di Pedora 
è essenziale ed è carico di si-
gnificato: ricercato ma sobrio 
e preciso, evocativo, ma pro-
fondamente legato alla sua 
terra e alla sua gente. 
Nella poesia della Spinelli si 
istaurano le caratteristiche - 
a mio avviso - di una forma 
scrittori a che accosta alla 
sceneggiatura poetica della 
pagina un linguaggio scosso 
da impressioni, accensioni 

dell’immaginario (si vedano 
le poesie di pagg. 8, Il,22,27, 
36,65, 71 + i frammenti a 
pagg. 78, 79,81). 
Infine, l’Autrice non pare 
che disdegni di contaminare 
immagine e sensazioni verso 
l’approdo dell’onirico. 

°Cattedra di 
Letteratura Italiana

Università degli studi “G. 
D’Annunzio”

Pescara

Attività E.n.p.a.

L’AMORE 
PER GLI ANIMALI

Enrico Maggio*

Continua assiduamente in città 
l’attività del Gruppo E.N.P.A. 
(Ente Nazionale Protezione 
Animali) - Sezione Alto Tavo-
liere, coordinato dal commis-
sario straordinario rag. Nunzio 
Cascavilla.
Dopo una serie di iniziative 
tenutesi nel periodo natalizio, 
atte alla raccolta di fondi per 
l’acquisto di medicinali e di 
materiale per la costruzione 
di cucce per i cani randagi, il 
7 gennaio scorso il Gruppo di 
Pronto intervento ed i volon-
tari sono stati impegnati nelle 
operazioni di salvataggio di un 
povero cane randagio dimoran-
te nel quartiere di Via Cantato-
re angolo de Palma, oggetto di 
gravi lesioni e maltrattamenti 
ad opera di ignoti (ennesimo 
episodio avvenuto in queste ul-
time settimane).
Gli stessi, non soddisfatti del-
la distruzione delle cucce ivi 

posizionate, hanno inveito con 
smisurata ferocia sull’animale, 
tra l’altro docilissimo e tran-
quillissimo, che è rimasto gra-
vemente ferito per oltre 5 gior-
ni nelle campagne antistanti, 
al freddo ed al gelo di questo 
rigido inverno.
Dopo l’arrivo dei soccorsi e le 
cure prestate - tramite l’ASL - 
dai medici veterinari 
dott. Antonelli, dott.ssa  Cara-
fa, dott. Lellis, dott.  Marchese, 
il cane è stato subito operato e 
ricoverato presso il canile citta-
dino “Il giardino dei ciliegi”. 

ENPA San Severo*

Questi inglesi

SCOIATTOLI 
IN TAVOLA

Gentile direttore,
succede anche questo:  si 
mangiano gli scoiattoli! Roba 
da non credere! Facciamo un 
po’ tutti qualcosa per fermare 
la strage di queste creaturine 
che oltretutto sono facili da 
catturare perché abituate agli 
esseri umani. Salviamo qual-
cosa ancora della Terra dalle 
fauci degli umani.

avv. Luigi Girando

Curiosità

LO 
SBADIGLIO
S. DEL CARRETTO

Tutti sanno che lo sbadiglio 
è contagioso, ma dalla Gran 
Bretagna a tal proposito arri-
va una novità.
Pare che il bisogno di imitare 
colui che accanto a noi sbadi-
glia nasconda un’indole por-
tata ai rapporti umani.
Si può dedurre, dai vari studi 
effettuati, che chi più sbadi-
glia quando si trova con gli 
altri, è dotato di un maggior 
dono della socialità.

Curiosità

1989 – MUORE 
LEONARDO 
SCIASCIA

S. DEL CARRETTO

Era nato nel 1921 a Racalmu-
to (AG).
Scrittore, saggista e giornali-
sta, ha sempre preso parte at-
tivamente ai problemi politici 
e sociali dell’Italia, e quasi 
tutti i suoi romanzi sono di 
impegno civile, oltre che di 
genere poliziesco.
Dopo Todo Modo, Il Gior-
no della Civetta, A ciascuno 
il suo, L’Affaire Moro, La 
scomparsa di Maiorana, ha 
scritto, prima di morire, il 
racconto Una storia sempli-
ce.

Curiosità

DUE DONNE 
DI GENIO

S. DEL CARRETTO

Due icone della cultura e del 
vivere inimitabile che nei mo-
menti di difficoltà si sonoaiu-
tate reciprocamente: Matilde 
Serao ed Eleonora Duse.
Quando Matilde fonda Il 
Giorno, Eleonora l’aiuta ge-
nerosamente.
Quando Eleonora partorisce 
e perde il bimbo, Matilde la 
sostiene maternamente.
Un’amicizia vera, durata fino 
alla morte, senza invidie e ri-
picche.
Esiste ancora oggi?
Soprattutto nel campo artisti-
co e letterario, ciascuno cerca 
di escludere l’altro.

Oroscopi

PROFEZIE 
DISATTESE
Caro direttore,
come tutti gli anni il primo 
gennaio ho aperto la busta 
dove avevo sigillato un men-
sile di astrologia del dicembre 
2007 contenente le previsioni 
per il 2008. Tra le profezie, 
per la maggior parte del tutto 
generiche, possiamo trovare:-  
Buona annata per Prodi, dif-
ficoltà per Berlusconi, Walter 
Veltroni “ricoprirà un ruolo 
politico  più incisivo” e una 
investitura politica di rilievo 
per Casini.
Per l’Italia era previsto un 
netto miglioramento del de-
bito pubblico e, per l’econo-
mia mondiale, una tangibile 
ripresa e una corsa ai fondi 
d’investimento. Nessun cen-
no alla crisi delle banche, 
all’elezione di Obama né alla 
guerra in Medio Oriente.
Per il segno di mia suocera 
era previsto un 2008 in gran 
forma: purtroppo ci ha lascia-
to.
Complimenti all’astrologo 
e, soprattutto, a chi ci crede 
ancora.

Riccardo Stefani  

Rincari esagerati
COSTO DEL 

PREZZEMOLO
Caro direttore, 
ho comprato una confezione 
da 40 grammi di prezzemolo in 
un supermercato, qui a Milano, 
al prezzo di 99 centesimi equi-
valente a quasi 25 euro/chilo. 
Penso che ogni commento sia 
superfluo: di sicuro la pros-
sima volta per il mio baccalà 
mantecato farò un contorno di 
caviale.

avv. Carlo Ferri
Milano

BRUNETTA
e la vergogna

Se uno ora fa il professore, il 
burocrate, l’impiegato al cata-
sto si vergogna di dire quello 
che fa. Se invece dice al figlio 
“faccio il tornitore della Fer-
rari” – “ lo dice con il sorriso, 
con orgoglio, e dignità”.
Lo ha detto Renato Brunetta. 
Il ministro ha anche definito 
“grande nemico” la Cgil.

TERAPIA DELL’INFLUENZA
La terapia dell’influenza è sintomatica, cioè mirata soprattutto al 
mal di testa, ai dolori muscolari, alla febbre, al mal di gola: è in-
dicato l’uso di antinfiammatori, antifebbrili, preparati antitosse, 
colluttori, spray e pastiglie per il mal di gola. Consigliati il riposo 
a letto, un ambiente umidificato, l’assunzione di liquidi per fa-
vorire l’espettorazione e l’idratazione del corpo. Gli antibiotici 
sono da riservare solamente alle complicazioni batteriche poiché 
non le prevengono, ma anzi favoriscono la selezione di germi a 
loro resistenti. Vaccinazione - La più importante misura di salute 
pubblica per la prevenzione dell’influenza consiste nell’impiego 
di vaccini, cioè virus influenzali inattivati da effettuare durante 
il mese di novembre. Se una persona non è mai stata vaccina-
ta si fanno due dosi a distanza di due settimane una dall’altra, 
mentre chi è stato vaccinato l’anno precedente ha solo una dose 
di richiamo. La vaccinazione antinfluenzale è consigliata: - agli 
anziani dopo i 65 anni; - alle persone con patologie croniche (re-
spiratorie, cardiache, renali), diabetici, anemici; - alle persone 
che vivono in comunità (personale sanitario, insegnanti, …). Ri-
medi naturali – Nell’ambito della medicina naturale l’influenza è 
combattuta con prodotti naturali, rinforzando le difese del corpo 
sia quando la malattia è in atto, sia preventivamente. Propoli, 
echinacea, ribes nigrum, grindelia, piantaggine, malva, .... sono 
solo alcune delle piante cui ricorriamo in fitoterapia per rafforza-
re le nostre difese e per affrontare i primi sintomi dell’influenza 
(raffreddamento, tosse, mal di gola). Tali rimedi sono disponibili 
in varie forme farmaceutiche: tisane, capsule, estratti concentrati, 
sciroppi, pastiglie, spray nasali ed orali, fiale per aerosol, ...Cure 
omeopatiche – In omeopatia il modo migliore per affrontare l’in-
verno è prendere un rimedio che corrisponda alla propria costi-
tuzione psicofisica: il corpo rafforza così la sua energia vitale e 
di conseguenza i meccanismi di difesa. Tuttavia esistono anche 
vaccini omeopatici, utilizzabili sia in fase di prevenzione, sia in 
fase acuta e vari sono i rimedi, complessi ed unitari, che ci pos-
sono soccorrere in caso di malattia (aconitum, belladonna, bryo-
nia, pulsatilla, mercurius, …). Stimolazione immunitaria – Nella 
moderna biologia, e così in quasi tutte le medicine alternative a 
cominciare da quella millenaria cinese, si afferma che un terreno 
biologico (organismo umano) è attaccato da un germe soprattutto 
quando è indebolito nei suoi specifici meccanismi di difesa. Il 
sistema immunitario è la grande difesa che il corpo possiede di 
fronte agli agenti patogeni esterni e dipende soprattutto da lui il 
fatto che ci si ammali o no. Molti sono i fattori che influenzano 
positivamente o negativamente il sistema immunitario (stress 
emotivi, modo e qualità dell’alimentazione, attività fisica, ...) e 
molto si può fare per potenziarlo. Occorre individuare quali siano 
apparati o funzioni organiche in disequilibrio, tanto da indebolire 
il sistema immunitario, per intervenire e stimolare il corpo af-
finché recuperi un’armonia globale delle sue funzioni attraverso 
agopuntura, omeopatia, erbe, integratori alimentari, sostanze mi-
nerali, dietetica, attività fisica, … Le regole d’oro per combattere 
i sintomi – Ecco alcuni suggerimenti pratici per combattere effi-
cacemente l’influenza ed il raffreddore:
- E’ la qualità degli indumenti che crea l’effetto caldo: indossate 
quindi tessuti che permettano di trattenere il calore del corpo. 
A contatto con la pelle vanno bene il cotone e la seta, sopra la 
lana. 
- Evitate indumenti attillati o comprimenti perché in inverno il 
sangue circola meno in superficie (con indumenti larghi il sangue 
circola meglio a livello cutaneo).
- Quando uscite di casa proteggetevi, soprattutto in giornate fred-
de e ventose, con sciarpe e cappelli di lana. Chi vive nelle grandi 
città abbia l’accortezza di coprire anche la bocca.
- Meglio vestirsi a strati, per liberarsi eventualmente di una parte 
degli abiti entrando in un luogo riscaldato.
- D’inverno meglio un bagno caldo piuttosto che una doccia. In-
fatti il bagno riscalda e rilassa di più. Nell’acqua poi si possono 
sciogliere piante balsamiche utili all’apparato respiratorio ed alla 
pelle come pino, lavanda, timo ed eucalipto. Per un’azione antin-
fiammatoria si può aggiungere un estratto di artiglio del diavolo, 
ottimo nei confronti dei dolori di tipo artrosico.
- Mantenere nell’abitazione una temperatura di 20 gradi e umidi-
ficare gli ambienti, anche con l’ausilio di essenze di timo, verbe-
na, eucalipto, pino.
- Arricchire sempre la propria dieta con spremute, succhi di frutta 
e verdura, tisane. 

*Specialista della Farmacia Fabrizi

 IL MORTAIO
a cura della dott.ssa Licia Pratissoli*
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MAZZOCCO AUTOMOBILI
Selezionato e garantito Ford

presso FORD DAUNIA S.p.a. San Severo
Via Foggia, Km 1.000 Tel. 0882.07.00.03

Via Nazionale 94 Motta Montecorvino
Tel. 0881.551354  

SERVIZI PER GLI ASSOCIATI
- assistenza restauro mezzi d’epoca
- assistenza tecnica e meccanica
- assistenza cromatura parti metalliche
- assistenza ricambi e accessori
- convenzione assicurazione mezzi d’epoca
- recupero su strada mezzi in panne
- organizzazione e comunicazione raduni 

via Gorizia, 31
Torremaggiore

Giuseppe: 320.4557101 - Gianluca: 329.2756915 - Matteo: 320.4735865

Notebook a partire da

PC completo di monitor Lcd 17” 
a partire da

€ 350,00

€ 390,00

iva inclusa

iva inclusa

Vendita e Assistenza Tecnica
Personal Computer Fotocopiatori Registratori di cassa Mobili per ufficio

Via Minuziano, 19 - 21 Tel. e Fax: 0882.227113
e-mail:ecnosistemisrl@tiscali.it

Cartucce compatibili e rigenerate 
garantite con sconti fino all’80%

LA ROTONDA DI PORTA APRICENA
Meno Semafori più Arte

Il Gruppo Immobiliare Mib-
Euroteam, come è noto, ha 
deciso di collaborare alla  rea-
lizzazione di una delle rotonde 
più significative in termini di 
traffico della Città di San Seve-
ro e più precisamente di quella 
di Porta Apricena.
Uno degli aspetti che intendia-
mo sottolineare è che, oltre al 
migliore scorrimento del traf-
fico con relativo abbattimento 
di consumi e inquinamenti, si 
otterrà anche una diminuzione 
del numero degli incidenti che 
notoriamente accadono presso 
gli incroci.
Ma non finisce qui. Il sostegno 
sarà visibile anche da un punto 
di vista artistico. Infatti, il cen-
tro del rondò sarà abbellito con 
una scultura che farà tanto di-
scutere, visto l’elevata qualità 
fuori dal comune, almeno per i 
nostri contesti cittadini cui sia-
mo abituati a misurarci.
Commissionata a Raffaele 
Fiorella, giovane promessa pu-
gliese nel panorama dell’arte 
contemporanea, dalla critica 
paragonato come stile, surre-
ale e fantastico, al mondo di 
Tim Burton (vedi La Sposa 
cadavere, il primo Batman, 
The Big Fish  ecc..) per noi 
moderno Lewis Caroll, pronto 
ad accompagnarci per mano 
nel suo mondo, mostrandoci 
inequivocabilmente come sia 
labile il confine tra il reale e 
l’immaginario, e di quanta for-
za sia espressa dalla sua imma-
ginazione.
Se tutto questo è stato possibile, 
è anche grazie alla lungimiran-
za dei collaboratori dell’Am-
ministrazione Comunale che 
si sono succeduti fino ad oggi. 
Citiamo a caso, senza fare torto 
a nessuno, il Com. Ciro Sacco 
ed il suo staff, l’arch. Antonio 
Galella e, ovviamente, il Sin-
daco Michele Santarelli, sem-
pre disponibile a trovare solu-
zioni e non problemi.
Mentre dal punto di vista urba-
nistico e della viabilità indubbi 
sono i benefici di cui tutti quanti 
usufruiremo, dall’abbellimento 
estetico del tessuto cittadino, 
allo snellimento della viabilità 
proprio  in quel punto in cui si 
incrociano alcune delle arterie 
principali della nostra città, e 
che tutti quanti noi, automo-
bilisti e non, siamo costretti ad 
attraversare.
Meno minuti in macchina, 

dunque, e più Arte per la no-
stra città sono per il Gruppo 
Mib-Euroteam un traguardo 
importante. Orgogliosi di poter 
partecipare in partnership con 
la Città di San Severo, si rite-
ne che le città debbano essere 
esteticamente belle e pratica-
mente funzionali sia  perché 
sono il riflesso di noi stessi e 
della nostra società, sia perché 

siamo pienamente in accordo 
con il grande Herman Hesse 
il quale sosteneva che “se tut-
te le case e le strade avessero 
un aspetto gradevole e ordinato 
e nobile, la gente sarebbe più 
gentile e amabile”. 

Dr. Nicola di Fazio
Res. Comunicazione 

Gruppo Mib_Euroteam

ASL FOGGIA
AVVISO RELATIVO AGLI APPALTI AGGIUDICATI

Si rende noto che in data 31/12/2008 è stata aggiudicata, me-
diante offerta economicamente più vantaggiosa, la procedu-
ra aperta per la fornitura di un sistema per diagnostica Car-
diologia da destinarsi all’U.O. di Cardiologia del P.O. di San 
Severo. Numero di offerte ricevute: 4 Aggiudicatari: Philips 
Medical Sistems SPA – G.Casati, 23 Monza, Siemens SPA – 
viale P.A. Pirelli, 10 Milano; Sved SRL – via T. D’Aquino, 
8B Bari; G.E. Medical Sistems Italia SPA – via Galeno, 36 
Milano; Valore finale totale dell’appalto: € 998.000,00 Iva 
esclusa.
Invio GUCE: 16/01/2009

IL DIRETTORE 
AREA GESTIONE PATRIMONIO

Rag. Raffaele Granatiero

20 gennaio ’49 – 20gennaio 2009

EUGENIA E MATTEO
60 anni di gioia e amore

Circondati dall’amore dei 
figli e dei parenti più intimi, 
la signora Eugenia Cirelli e il 
signor Matteo Grimaldi, resi-
denti nella vicina Apricena, 
lo scorso 20 gennaio, hanno 
festeggiato il loro sessantesi-
mo anno di matrimonio.
Tanta gioia e anche tanta 
emozione hanno circondato 
i felici coniugi che, ancora 
oggi, mantengono integro il 
loro rapporto di amore, di fe-
deltà e di felicità.
I simboli dell’infinita tene-
rezza hanno caratterizzato, 
per intero, l’unione per ses-
santa anni, vissuti in una dol-
ce armonia.
Alla signora Eugenia e al si-
gnor Matteo, a noi molto vi-
cini, facciamo pervenire gli 
auguri di tanti altri anniver-
sari che festeggeranno, come 
quest’anno, con gli splendidi 
figlioli, Antonio, Giuseppe e 
Maria che nei loro genitori 
hanno sempre riposto amore, 

fiducia e speranza.

Le scelte di Obama

VIETARE 
LA TORTURA

Signor direttore,
su tutti i media ha avuto for-
tissimo impatto la notizia che 
Obama, il neo presidente ame-
ricano, ha vietato la  tortura da 
parte dei funzionari Usa verso i 
nemici della nazione.
Come si fa a vietare una cosa 
che ufficialmente non veniva 
fatta? L’amministrazione Usa 
allora mentiva quando affer-
mava di non applicare mai la 
tortura? Valli a capire ‘sti ame-
ricani. “ Sono ricchi, stanno 
lontano da noi e sono fessi”. 
Ricorda chi lo disse?

Carla Boni

Lo ricordo benissimo fu l’On. 
Misserville

Mobilitazioni

IN PIAZZA PER KAKA’
Caro direttore,
ai miei tempi eravamo scesi in 
piazza per protestare a favore 
o contro il divorzio, l’abor-
to, contro il terrorismo,contro 
l’invasione del Kuwait e tanto 
altro ancora. Ora scendono in 

piazza per Kakà e i mass media 
gli danno ampio spazio e non 
solo loro. 
Scusate, fermate il treno, vo-
glio scendere.

Maurizio Libero

L’affare Kakà

STIPENDI DA CAMPIONE

Signor direttore,
“I soldi non sono tutto”. Lo 
avrebbe detto Kakà rifiutando 
la stratosferica offerta di un 
Club inglese. D’accordo, ma 

il calciatore ha parlato come 
se ora gli toccasse ripiegare 
sull’ordinario stipendio di un 
comune mortale…

Elsa Bianchi

Violenza sulle donne

L’INCERTEZZA DELLA PENA
Caro direttore,
gli episodi di violenza sulle 
donne aumentano invece di 
diminuire nonostante le tante 
belle parole e promesse fatte 
dai vari politici nostrani: Io 
penso che la causa di questo 
aumento sia la quasi cer-
tezza dell’impunità per chi 
commette le violenze. Anche 

quando i responsabili vengo-
no arrestati e condannati, le 
pene sono bassissime e tra 
condoni, sconti, riabilitazioni 
spesso non fanno nemmeno 
un giorno in galera. Che de-
terrente possono mai essere 
delle pene “inesistenti”?

prof. Camillo Giannini

Finalmente anche a San Severo

mangiando bene si vive meglio
Arriva finalmente anche a San 
Severo arriva NATURHOU-
SE, un servizio di consulenza 
alimentare che rappresenta 
un’interessante novità nel cam-
po della Nutrizione e della Die-
tetica.  
Più di due milioni e mezzo di 
clienti soddisfatti, più di 1800 
centri già operanti con succes-
so tra Europa ed America, ed 
un ritmo di crescita esponen-
ziale, costituiscono un ottimo 
biglietto da visita per un meto-
do lanciato appena nel 1997 da 
un gruppo consolidato, già ope-
rante nel settore dal 1989. La 
mission  del sistema Naturhou-
se è la rieducazione alimentare, 
l’obiettivo è il raggiungimento 
del peso forma, lo strumento è 
il “Programma Dietetico Perso-
nalizzato”, ovvero un percorso 
di rieducazione alimentare, la 
cui efficacia è ottimizzata da 
complementi dietetici venduti 
esclusivamente presso i centri 
Naturhouse. 
A seguito di un’attenta analisi 
delle abitudini alimentari del 
Cliente, i Consulenti Nutrizio-
nisti Naturhouse concordano, 
insieme allo stesso, l’obiettivo 
da raggiungere e realizzano un 

programma personalizzato che, 
abbinato ai prodotti Naturhou-
se, consente di raggiungere il 
peso salute in maniera gradua-
le ma definitiva, e soprattutto 
senza fatica ed eccessive proi-
bizioni! 
Tutti i prodotti Naturhouse 
sono basati su principi attivi di 
origine naturale e la loro effica-
cia è tanto maggiore quanto più 
il Cliente si attiene scrupolosa-
mente ai consigli dietetici, di-
spensati dal professionista Na-
turhoouse. Una volta raggiunto 
l’obiettivo prefissato, il Consu-
lente Nutrizionista fornisce un 
programma di mantenimento 
che, unitamente agli insegna-
menti di educazione alimentare 
acquisiti attraverso il sistema 
Naturhouse, consentono al 
Cliente di mantenere il benes-
sere psico-fisico raggiunto, per 
tutta la vita… ed è questo il va-
lore aggiunto più prezioso del 
Metodo Naturhouse ! 
Vieni a provare gratuitamente 
il Sistema Naturhouse. Non ti 
peserà !
Per maggiori informazioni: 
Prossima Apertura Naturhouse 
- San Severo, Via Teresa Mas-
selli n. 121

Guardia di Finanza di San Severo
RITROVATO IL CORPO DI UN 
GUERRIERO DEL III sec. a. c.

I militari della Guardia di 
Finanza di San Severo, in 
collaborazione con la soprin-
tendenza ai beni culturali di 
Bari, hanno scoperto una 
necropoli in località nord est 
della città, che conservava al 
proprio interno lo scheletro di 
un guerriero risalente al pe-
riodo tra il IV ed il III secolo 
avanti Cristo.
Le Fiamme Gialle, a seguito 
di movimenti sospetti notati 
nella zona in questione, hanno 
anche denunciato all’autorità 
giudiziaria quattro tombaroli, 
che erano giunti in quel luogo 
attraverso una sonda. 
La ricchezza del corredo fu-
nebre, che conta circa 150 
reperti, fa capire che si tratta-
va di un personaggio impor-
tante, molto probabilmente 
un guerriero, visto che sono 
state rinvenute delle tracce di 

armi (giavellotto e lancia)
Gli oggetti sequestrati hanno 
un valore inestimabile secon-
do gli archeologi della so-
printendenza di Bari, poiché 
raccontano la storia dei po-
poli che hanno abitato quella 
zona quasi 2500 anni fa.

Il Grecale – Foggia

Condannati a morte

GLI IMPRENDITORI CINESI
Caro direttore,
in Cina alcuni imprenditori 
spregiudicati sono stati condan-
nati a morte per aver messo in 
commercio prodotti alimentari 
adulterati. Se tale legge venis-

se applicata in Italia, vedrem-
mo in poco tempo una drastica 
riduzione demografica, visto 
quello che è accaduto con vini, 
formaggi, carni e pesce.      

Roberto Bianchi

Stati Uniti

NON SOLO MODELLI
Signor direttore,
viva Obama? Conviene an-
darci piano sia perché di lui 
abbiamo sentito solo degli 
acuti oratori e nient’ altro sia 
perchè gli Stati Uniti, negli 
ultimi anni, hanno proposto 
tutt’altro che modelli da imi-

tare; piuttosto chiederei leal-
mente conto ai nostri alleati, 
di quanti guai stanno causan-
do nel mondo intero.
Altro che sogno america-
no…

prof.ssa Rita Magnelli

Messi a confronto

IL CANONE RAI 
E LE PENSIONI

Caro direttore,
il canone Rai è passato da 
99,60 euro nel 2006 a 104 nel 
2007, a 106 nel 2008 e, per 
il 2009 a 107,50. Insomma in 
tre anni l’ascesa è stata di 8 
euro, pari a circa il 3 per cen-

to annuo. Semplici ritocchi? 
Le pensioni, negli stessi anni, 
sono aumentate dall’1 al 2 per 
cento, anzi, quelle superiori a 
un certo limite, sono rimaste 
invariate.

Raffaele Jorio


